
A conclusione della stagione
estiva, il Reparto Operativo
Aeronavale di Civitavecchia
della Guardia di Finanza ha
tracciato un primo bilancio
delle attività operative che
testimoniano un’azione di con-
trollo incisiva svolta con una
presenza costante dei propri
mezzi aeronavali nello svolgi-
mento dei compiti di Polizia
del Mare. Dall’1 gennaio di
quest’anno, nel corso di oltre
7.000 ore di navigazione effet-
tuate dalle dipendenti unità
navali, sono stati eseguiti circa
2.000 controlli, a mare ed a
terra: numeri  davvero impor-
tanti, a testimonianza di una
presenza assidua e costante,
che ha visto i finanzieri di mare
impegnati nel pattugliamento
delle acque territoriali della
nostra regione e nella vigilanza
marittima a tutela dell’ordine
pubblico e sicurezza in mare,
in occasione dei numerosi
eventi musicali, come Jova
beach party,  sportivi e religio-
si. L’impegno dei militari del
Corpo della Guardia di
Finanza si è anche incentrato
sui controlli di polizia econo-
mico finanziaria delle attività
commerciali presenti lungo la
fascia costiera della nostra
regione. I finanzieri del com-
parto aeronavale hanno sotto-
posto ad accurata verifica gli
stabilimenti balneari presenti
sul demanio marittimo.

E’ il Corriere della Sera a pubblicare un articolo nel quale
vengono riportate le parole del sottosegretario al Lavoro,
il leghista Claudio Durigon in merito alle modifiche pro-
poste per il Reddito di cittadinanza. Non sarà a vita ma
sarà rinnovabile per periodi sempre più brevi e con un
assegno a scalare, e chi rifiuterà anche una sola offerta di
lavoro perderà il sussidio. La proposta della Lega, secon-
do il sottosegretario, “è più morbida di altre che circola-
no nella coalizione, ma si muove nello stesso solco” e il
punto di partenza è che “il sussidio non può essere a vita.
Va fissato un termine oltre il quale non si può andare, un
po’ come con la Naspi”, l’indennità di disoccupazione.
Un percorso “ragionevole”, secondo Durigon, “prevede,
dopo i primi 18 mesi di Reddito, che si possa andare
avanti al massimo per altri due anni e mezzo, ma con un
décalage”. In sostanza dopo i primi 18 mesi, se la perso-
na non ha trovato un lavoro, viene sospesa dal sussidio e
inserita per sei mesi in un percorso di politiche attive del
lavoro. Se dopo 6 mesi la persona è ancora senza lavoro,
potrebbe ottenere di nuovo il Rdc, “ma con un importo
tagliato del 25% e una durata ridotta a 12 mesi”, durante
i quali continuerebbe a fare formazione. Se anche dopo
questo periodo il beneficiario non è entrato nel mercato
del lavoro, verrà sospeso per altri sei mesi, passati i quali
potrà chiedere per l’ultima volta il Rdc, questa volta “solo
per sei mesi e per un importo decurtato di un altro 25%.
Prenderà cioè la metà di quanto prendeva all’inizio”. La
riforma prevederà poi che si decade dal diritto al reddito
anche rifiutando una sola offerta congrua di lavoro, oggi
sono due. Da questa stretta verrebbe colpito “un percet-
tore su tre del Rdc”, dice Durigon. Infine, c’è il versante
dei controlli. “Pensiamo - dice il sottosegretario - che il
sistema non debba più essere gestito centralmente
dall’Inps ma sul territorio dai Comuni, che conoscono
meglio le reali situazioni di povertà”.
“Sono totalmente d’accordo a che le erogazioni vadano a
chi effettivamente ne ha diritto secondo i requisiti di
legge. Da parte sua l’Inps ha sempre svolto con responsa-
bilità e competenza la funzione di ente erogatore ai sensi
delle norme di legge”. Ad affermarlo è il presidente
dell’Inps, Pasquale Tridico, interpellato dall’ANSA sul
Reddito di Cittadinanza. Tridico spiega che l’Istituto ha
fatto controlli ex ante e questo, “anche laddove non fosse
espressamente previsto dalla legge, ha permesso di inter-
cettare preventivamente tutti i possibili indebiti indivi-
duabili dalle analisi di rischio conosciute e disponibili”.

Il sottosegretario al Lavoro, Claudio Durigon
spiega la proposta di modifica al provvedimento

Reddito di Cittadinanza,
basterà rifiutare un lavoro

per perderlo del tutto

Restituiti alla cittadinanza
3 mila metri quadri di spiagge
Guardia di Finanza: bilancio dell’estate del Reparto Operativo Aeronavale di Civitavecchia

Roan, dall’inizio dell’anno effettuati 2mila controlli antievasione
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Mercoledì 2 novembre ha
avuto inizio Cycling mirabi-
lia Lazio, un progetto ideato
dalla Fondazione Anna
Maria Catalano in collabora-
zione con la Regione Lazio,
nato per valorizzare il territo-
rio attraverso un turismo
sostenibile.



Mostra fotografica
“La mafia uccide,
il silenzio pure”

Termosifoni in funzione dal 21 novembre al 31 marzo 2023 per un massimo di 10 ore tra le 5 e le 23

Riscaldamenti, approvata l’ordinanza
Diminuiscono i giorni di accensione

Sabato 12 novembre le sedi di molti
Comitati della CRI di Roma in vari
Municipi della Capitale e quelle di alcuni
Comuni della Provincia raccoglieranno
dai cittadini che vorranno dare un soste-
gno, coperte nuove o in buono stato in
busta chiusa, da destinare alle persone
senza dimora della Capitale. “Questa sarà
una giornata molto importante perché
come ogni anno con l’arrivo del clima più
freddo intensifichiamo le uscite delle
nostre Unità di Strada e abbiamo bisogno

di molte coperte per le persone che assi-
stiamo.
Le nostre Unità di Strada sono un presidio
di aiuto durante tutto l’anno per le perso-
ne che vivono in strada. Ma d’inverno
questa forma di sostegno si rende ancora
più urgente e necessaria. Per questo invi-
tiamo i romani a recarsi nelle sedi CRI e
abbiamo lanciato un vero e proprio appel-
lo, anche attraverso i nostri social, per
aiutarci ad aiutare”, dichiara Debora
Diodati, Presidente di CRI Roma.

Dalla CRI di Roma appello 
a donare coperte per i senzatetto
Debora Diodati (Presidente CRI Roma): “Sabato 12 novembre
una giornata straordinaria di raccolta, per aiutarci ad aiutare”

Un’ora in meno di funziona-
mento al giorno e via libera
all’accensione solo a novembre
inoltrato. Il sindaco Gualtieri ha
firmato l’ordinanza che dispone
come utilizzare gli impianti di
riscaldamento nella Capitale. I
romani, a differenza di chi abita
in comuni come Milano e
Torino i cui impianti sono già
entrati in funzione, dovranno
attendere ancora dei giorni. Il
provvedimento siglato dal
primo cittadino di Roma, rece-
pendo il decreto ministeriale
del 383 del 6 ottobre 2022, ha
previsto di fare entrare in fun-
zione gli impianti termici a par-
tire del 21 novembre. Il decreto
citato, per inciso, prevede che la
riduzione sia di 15 giorni (e di
un grado centigrado). Soluzioni
che nasce anche per “l’insicu-
rezza nell’approvvigionamento
di gas ed il relativo aumento di
prezzo”, si legge nella premessa
dell’ordinanza, che sono conse-
guenze dirette della guerra in
Ucraina. Posto che i termosifoni
dovranno essere accesi il 21
novembre, potranno restare in
funzione fino al 31 marzo 2023,
ma anche su questo aspetto
Roma sta cercando di essere
virtuosa. Perché l’ordinanza
prende in considerazione anche
“l’ipotesi di previsioni meteoro-
logiche favorevoli” che potreb-
bero determinare un’ “anticipa-
zione del periodo di spegni-
mento degli impianti”, o even-
tualmente anche “stabilire ridu-
zioni di temperatura ambienta-
le massima consentita”.

Temperature massime
e durata di accensione

L’ordinanza in effetti, oltre a
determinare il periodo di fun-
zionamento, considera anche la
temperatura massima consenti-
ta: di 17 gradi per gli edifici
industriali ed artigianali e di 19
per tutti gli altri. In ogni caso è

prevista una tolleranza di due
gradi centigradi. Altro aspetto
contemplato nel provvedimen-
to è quello delle ore di accensio-
ne. Potranno restare in funzione
per massimo 10 ore al giorno,
da scegliere nella fascia oraria
che va dalle 5 alle 23. Sono pre-
viste delle deroghe.
Il periodo di accensione ed il
numero massimo di ore, non
valgono per ospedali, cliniche,
case di cura, scuole materne e
nidi, piscine, saune e sedi di
rappresentanze diplomatiche o
internazionali che non siano
ubicati in stabili condominiali.
Inoltre non è valida la durata
delle 10 ore al giorno “per gli
impianti di tipo a panelli
radianti incassanti nell’opera
muraria, per gli impianti con
riscaldamento centralizzato a
pompa di calore”. Le novità
introdotte con l’ordinanza, fir-
mata dal sindaco il 4 novembre,
hanno già attirato le prime criti-
che. “Vorrei ricordare al
Sindaco la presenza a Roma di
numerosi anziani fragili che

possono
rischiare feno-
meni di ipotermia
senza accorgersene - ha pre-
messo il capogruppo comunale
della Lega Fabrizio Santori -
L’ordinanza non si applica for-
tunatamente in ospedali e Rsa
ma la maggior parte dei nostri
anziani si troverà costretta a
patire il freddo per ulteriori
giorni, con notevole disagio
dovuto all’età ed alle patologie
ad essa correlate, oltretutto in
tempo di covid e di influenza
stagionale in corso”.

Termosifoni spenti?
Vedremo sviluppi

delle temperature 
“Siamo attenti alle questio-
ni ambientali ed energeti-
che. Dobbiamo contribuire
a contrastare il caro bollette
e le  crisi energetiche.
Abbiamo fatto uno studio
approfondito per capire
dove poter realizzare dei
risparmi, sia per i cittadini
che per Roma Capitale. Le

condizioni meteorologiche a
Roma consentono di
rimandare l’accensione

e sostenere obiettivi più
ambiziosi rispetto a quanto pre-
visto dal Governo. Ovviamente
seguiremo gli sviluppi effettivi
dell’andamento delle tempera-
ture”. Lo ha dichiarato il sinda-
co di  Roma Roberto Gualtieri a
margine della presentazione
della mostra  fotografica ‘La
mafia uccide, il silenzio pure.
Gli invisibili ammazzati dalla
mafia e dall’indifferenza’ oggi
in Piazza del Campidoglio

Piazza la Marina e il quartiere Brancaccio. E ancora la siciliana Cinisi
e il rione Sanità a Napoli. Racconta le ferite di Palermo e dell’Italia
tutta, attraverso gli scatti dei luoghi di violenza, la mostra “La mafia
uccide, il silenzio pure. Gli invisibili ammazzati dalla mafia e dall’in-
differenza” al via da oggi in Piazza del Campidoglio a Roma.
L’esposizione, organizzata da Ze’tema Progetto Cultura, è promos-
sa e prodotta dal gabinetto del sindaco di Roma Capitale in occasio-
ne del trentennale della morte dei magistrati Giovanni Falcone e
Paolo Borsellino e in ricordo delle vittime di mafia. “La mostra non
si limita a raccontare le vittime ma racconta anche i luoghi, che spes-
so sono la chiave per dare concretezza al ricordo perché ci danno
l’idea di quanto sia reale - ha spiegato Roberto Gualtieri, presentan-
do questa mattina la rassegna fotografica che fino al prossimo 30
novembre esporrà gli scatti della fotografa e curatrice della mostra
Lavinia Caminiti -. Credo molto nella topografia della memoria
come condizione per tenerla viva e coltivarla. Questa esposizione è
un pezzo importante di una battaglia che vogliamo condurre tutti
insieme per la legalità e per costruire un paese migliore” ha conclu-
so il primo cittadino. “Con questa mostra Lavinia ci ricorda come la
storia della Repubblica sia stata fortemente segnata dalle morti e
dalle aggressioni di mafia. Ma nonostante tutto questo, la
Repubblica è in piedi, la violenza ha provato a piegarla ma non l’ha
stravolta - ha dichiarato il giornalista Antonio Calabro’ in apertura
della presentazione, spiegando che - le fotografie raccontano la vio-
lenza dei clan mafiosi sia verso gli uomini e le istituzioni, dai poli-
ziotti ai magistrati, sia la guerra interna alla mafia stessa a  partire
dal 1981 per il controllo del traffico di droga”. Presente anche
Giuseppe Santalucia, presidente dell’Associazione nazionale  magi-
strati. “Come Anm abbiamo voluto fortemente questa mostra - ha
spiegato -. Il nostro congresso è caduto a trent’anni dalle stragi di
Falcone e Borsellino e utilizzare il linguaggio potente della fotogra-
fia ci è sembrato il miglior modo di ricordare quanto accaduto. I lin-
guaggi artistici servono a rinnovare la memoria di eventi dramma-
tici che non sono necessariamente consegnati all’eternità. Molti gio-
vani non c’erano ancora all’epoca dei fatti raccontati in questa
mostra, io invece ricordo quanto le stragi di mafia ci sconvolsero.
Dobbiamo coltivare la memoria e il nostro impegno come Anm con-
siste proprio nel richiamare tutti ai doveri della cittadinanza e della
legalità”. Nei pannelli esposti fino a fine mese in piazza del
Campidoglio la memoria diventa quindi racconto per immagini e
parole, dove alle  foto in bianco e nero delle piazze e delle vie segna-
te dagli agguati  si affiancano articoli di cronaca riguardanti i delitti
di mafia e apparsi su L’Ora e su altri quotidiani. “L’idea della
mostra nasce anche dal fatto che, spesso, i luoghi in cui si sono com-
piute le stragi peggiori oggi sono totalmente avvolti dalla quotidia-
nità, fino a diventare indifferenti agli occhi di chi passa - ha raccon-
tato l’autrice, Lavinia Caminiti -. Questa mostra vuole quindi
soprattutto arrivare ai giovani e alle scuole, affinché i ragazzi sap-
piano. Quando io ero ragazzina - ha raccontato - la parola ‘mafia’
non si poteva nemmeno pronunciare. Noi vogliamo dire ai giovani
che siamo tutti delle vittime. Vogliamo che abbiano consapevolezza
e che non crescano nell’indifferenza”. “L’unico mezzo contro la
mafia è lo studio, perché la criminalità ci vuole ignoranti” ha conclu-
so l’autrice, rivolta alle scuole presenti nel pubblico. 
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“E’ stato un incontro molto cor-
diale. Ho lavorato con il prefetto
Frattasi nelle sue precedenti fun-
zioni, quindi lo conosco, lo stimo
e lo apprezzo. Abbiamo parlato
della collaborazione che è stata
anche propositiva nei mesi e
negli anni scorsi tra Roma capita-
le e la Prefettura e delle priorità
del nostro lavoro comune per la
legalità, la sicurezza su tanti temi
che affronteremo di volta in volta
con uno spirito di grande colla-
borazione’’.

Gualtieri incontra
il nuovo Prefetto
Il sindaco: “Grande collaborazione
per la legalità e la sicurezza”



Alzare il livello di protezio-
ne dei musei da blitz come
quelli degli ambientalisti?
“Attenti alla demagogia, il
livello dei controlli si può
alzare - e sicuramente saran-
no messi più vetri a prote-
zione dei quadri e sarà
aumentato il numero dei
sorveglianti - ma tutto que-
sto inciderà sui costi e il
prezzo del biglietto delle
mostre salirà”. A sottoline-
arlo è il ministro della cultu-
ra Gennaro Sangiuliano
ospite di “The Breakfast
Club” su Radio  Capital. Gli
attivisti, secondo
Sangiuliano, “non solo reca-
no danni a opere importan-
tissime ma paradossalmente
si comportano da anti-
ambientalisti colpendo
opere simboliche come ‘Il
Seminatore’ di Van Gogh”.
Vetri davanti a tutti i qua-
dri? “Questo devono dirlo
gli esperti. Quelli di alcuni
attivisti dell’ambiente con-
tro opere d’arte “sono atti di
vandalismo, contraddittori
nelle loro finalità: perché la
tutela dell’ambiente oggi
non significa solo tutelare il
mare, un bosco, la monta-
gna, un fiume o un paesag-
gio ma anche tutelare le
opere dell’ingegno umano.
Un quadro del Rinascimento
o la basilica di San Marco
sono parte integrante della
natura”, ha ribadito il mini-
stro della cultura

“Chi attacca i quadri
non è difensore

ma nemico giurato
dell’Ambiente”

“Nella natura ci sono il mare
e le montagne, ma anche le
basiliche di San Marco o di
San Pietro, ovvero tutto quel-
lo che è frutto dell’ingegno
umano e dell’apporto che
l’umanità ha dato a sé stessa.
Tra l’altro, il quadro in que-
stione, ovvero ‘Il seminatore’
di Van Gogh, è un inno alla
natura e alla tutela dell’am-
biente: chi attacca un quadro
come questo, attacca la  natu-
ra e l’ambiente, altro che
difensori dell’ambiente...
sono nemici  giurati dell’am-
biente”. E’ quanto sostiene il
ministro della Cultura
Gennaro Sangiuliano, duran-

te la sua visita a Tarquinia,
tornando sul tema dell’azio-
ne dimostrativa perpetrata
contro un’opera alla mostra
su Van Gogh allestita al
Palazzo Bonaparte di Roma.
Ribadisce il titolare del Mic:
“Sono atti di vandalismo
assolutamente deprecabili,
che tra l’altro vanno anche
contro quelle che sono le
presunte finalità: nel patri-
monio e nella natura che
dobbiamo  difendere, non ci
sono soltanto i boschi e i

monti, i fiumi e i laghi  che
vanno certamente preservati;
ma nel concetto di natura
dobbiamo  ricomprendere
quelle opere che sono frutto
dell’ingegno dell’umanità”.

“Musei, direttori stranieri?
Ciò che conta è la bravura”

Nessun problema se musei
italiani sono diretti da stra-
nieri, “l’unico discrimine è la
bravura. Un direttore può
arrivare dalla Nuova
Zelanda, dalla Guinea o dal

Borneo, l’importante è che
sia bravo, efficiente ed one-
sto”. Lo afferma il ministro
della Cultura Gennaro
Sangiuliano intervenendo a
“The Breakfast Club” su
Radio Capital. “Il tema della
nazionalità non mi appartie-
ne - spiega - certo, mi sor-
prende che i direttori dei
maggiori musei italiani siano
in larga parte stranieri quan-
do noi siamo un Paese con
ottime facoltà universitarie e
ottimi laureati nel settore. Mi

aspetterei anche una certa
reciprocità, ad esempio mi
piacerebbe vedere un italiano
alla guida, ad esempio, del
Louvre”. 

“Cultura, per anni 
una narrazione

in unica direzione”
In questi anni il racconto, la
narrazione sono stati orienta-
ti nella medesima direzione
dal punto di vista culturale
ma io non voglio sostituire
ad una egemonia di sinistra

una egemonia di destra”.
Sangiuliano precisa: voglio
favorire un pensiero plura-
le”, superare “la dittatura del
politicamente corretto - ha
aggiunto il ministro - Si può
fare un film per narrare ‘x’
ma si può anche fare un film
per narrare ‘y’, così che poi la
gente abbia la possibilità di
scegliere. 
Fino ad oggi non è stato pos-
sibile. Un esempio? La Rai ha
fatto una fiction sul ‘sindaco
dei migranti’ Lucano ma non
su Oriana Fallaci, Indro
Montanelli o Luigi
Pirandello. E questo la dice
lunga”. 

“Musei, le domeniche
gratis vanno mantenute 

aggiungendo anche
delle nuove date”

“Le domeniche gratuite
vanno assolutamente mante-
nute; anzi, possiamo anche
pensare ad altre giornate gra-
tuite in  occasione di momen-
ti storici, come il 2 giugno o il
4 novembre”. 
E’ la posizione che esprime il
ministro della Cultura,
Gennaro Sangiuliano, duran-
te la sua visita a Tarquinia.
Quanto ai dati di ieri, “è
andata molto bene, ho visto i
primi dati - riferisce il titola-
re del Mic - oltre ventimila
visitatori al Colosseo, quasi
diecimila agli Uffizi, oltre
ventimila a Pompei... numeri
davvero straordinari.
Ed è bello questo coinvolgi-
mento di famiglie e di perso-
ne che approfittano di queste
occasioni per andare  a visi-
tare i musei, perché l’arric-
chimento culturale è un
arricchimento dello spirito
che migliora anche il senso
civico delle  persone”.

“Non conosco Morgan,
non posso dare giudizi”

“Non lo conosco direttamen-
te, non l’ho mai incontrato in
vita mia, sarei scorretto ad
esprimere un giudizio”.
Ospite di “The Breakfast
Club” su Radio Capital, il
ministro della  Cultura
Gennaro Sangiuliano rispon-
de così ad una domanda sul-
l’idea di Vittorio Sgarbi di
affidare un dipartimento ad
hoc per la musica a Morgan.

Il Ministro della Cultura all’attacco degli ultra ambientalisti
Sangiuliano: “Chi attacca i quadri
non è un amico dell’Ambiente”

La programmazione espositiva 2022
del Museo Colle del Duomo si arricchi-
sce delle opere di Giorgio Crisafi, un
corpus di sculture in ceramica inedite
che raccontano il percorso artistico e
intellettuale dell’artista originario di
Todi. Uomo di teatro e di letteratura
che vanta la partecipazione come inter-
prete protagonista in opere dramma-
turgiche di spicco, nonché la scrittura
di testi teatrali e di carattere artistico.
Fin dalla collaborazione alla stesura dei
cataloghi di pittori come Piero Dorazio
e Titina Maselli, affianca all’attività tea-

trale quella di artista-ceramista.
Visitando il museo sarà possibile
ammirare sculture di personaggi senza
tempo ma modernissime e vivaci nelle
cromie che le rivestono. L’artista tuder-
te afferma il curatore Enrico
Mascelloni, dà alle sue figure, che chia-
ma “personaggi”, una caratterizzazio-
ne archetipa: personaggi magari sì,
però di un mondo primordiale, appa-
rentemente lontani dalla sua vicenda di
attore di successo, alle prese con la tipi-
ca introspezione psicologica del teatro
moderno, ma non così lontani da quel-

la vera e propria catastrofe della “per-
sonalità” dei tipi di Pirandello o di
Strindberg o del più contemporaneo
Jon Fosse, delle cui pièce è stato inter-
prete di alto livello. La mostra, organiz-
zata dall’associazione ternana
CavourArt e curata da Enrico
Mascelloni e Franco Profili, sarà visita-
bile da lunedì a domenica con orario
10-13, 15-18 (ultimo ingresso 30 minuti
prima della chiusura). Martedì chiuso.
La partecipazione al vernissage è aper-
ta a tutti e si terrà sabato 12 novembre
alle ore 17.00 presso il museo.

“Splendori”, la personale di Giorgio Crisafi
A cura di Enrico Mascelloni e Franco Profili, dal 12 novembre
al Museo Colle del Duomo, piazza San Lorenzo, a Viterbo
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La Questura di Roma man-
tiene alta l’attenzione sul
quartiere Esquilino. Risale a
giovedì scorso l’ennesimo
servizio interforze finalizza-
to alla verifica ed al controllo
del territorio contro le attivi-
tà illecite di zona.
Nell’ambito di queste attivi-
tà di prevenzione è da sotto-
lineare l’ennesimo Fermo di
P.G., eseguito da parte dei
poliziotti del commissariato
“Esquilino”, nei confronti di
3 nordafricani di 22, 28 e 21
anni, gravemente indiziati
dei reati di rapina aggravata
in concorso e lesioni perso-
nali. I tre stranieri hanno
seguito la vittima all’interno
dell’androne di un palazzo e,
dopo averlo preso a pugni e
immobilizzato a terra, gli
hanno strappato la catenina
che aveva al collo. Solo gra-
zie al pronto intervento di
alcuni inquilini della palaz-
zina, che hanno rapidamente
chiamato l’112 fornendo le
descrizioni dettagliate degli
aggressori, i tre sono stati
rintracciati e bloccati da una
pattuglia mentre questi sta-
vano scappando in direzione
di piazzale Vittorio
Emanuele II.
L’Autorità Giudiziaria ha
quindi convalidato il Fermo,
disponendo nei confronti di
2 di loro la custodia cautela-
re in carcere. Sempre gli
uomini del Commissariato
Esquilino hanno arrestato un
cittadino italiano di 56 anni,
gravemente indiziato di pos-
sesso di documenti di identi-
ficazione falsi e indebito uti-
lizzo degli stessi. Lo stesso,
nella circostanza, si era reca-
to presso un Ufficio Postale
richiedendo per ben tre volte
l’attivazione di una carta
prepagata e mostrando
all’impiegata un documento
d’identità contraffatto.
L’arresto è stato convalidato
e nei confronti dell’uomo è
stata applicata la misura del-
l’obbligo di presentazione
alla Polizia Giudiziaria.
Anche negli altri quadranti
della città non conosce sosta
l’impegno della Polizia di
Stato nell’attività di preven-
zione e repressione di quei
reati che, data la loro perva-
sività, hanno un significativo

impatto sulla percezione
della sicurezza da parte dei
cittadini. A tal proposito, gli
investigatori del XII
Distretto Monteverde hanno
sottoposto a Fermo di P.G.
un cittadino romeno di 40
anni per il reato di rapina ai
danni di un connazionale, di
anni 42.
L’autore, a mezzo di violen-
za e minaccia, all’interno di
un giardino pubblico  in
zona Gianicolense, ha aspor-
tato dalla tasca della vittima
la somma di 50 euro. Poi lo

ha picchiato violentemente
con pugni sul volto e sul
petto, cagionandogli lesioni
guaribili in 5 giorni, e ha
minacciato di percuoterlo di
nuovo se, a fine giornata,
non gli avesse consegnato
altro denaro.
I poliziotti, venuti a cono-
scenza dei fatti, hanno dato
inizio alle ricerche dell’auto-
re del gesto criminoso, riu-
scendo ad indentificarlo.
Dopo la convalida del
Fermo, per l’uomo è stata
disposta la custodia cautela-

re in carcere. Gli investigato-
ri del Commissariato Appio
Nuovo invece, impegnati in
un servizio finalizzato al
controllo ed alla repressione
dei reati predatori perpetrati
nei confronti di persona
anziane, hanno arrestato due
cittadini romeni entrambi
34enni. Nella circostanza i
poliziotti hanno notato che i
due si erano avvicinati ad un
anziano e gli avevano aspor-
tato il portafogli mentre sali-
va le scale della metropolita-
na linea A, fermata Colli

Albani. L’azione criminosa
era stata anche ripresa dalle
telecamere di sicurezza della
metro. Uno degli agenti
intervenuti, postosi all’osser-
vazione dei malviventi,
aveva notato uno di loro

intento a provare le carte di
credito appena rubate presso
vari sportelli ATM, mentre
l’altro era rimasto fuori con
funzioni di “palo”. I poliziot-
ti sono riusciti a bloccare e
ad arrestare i due soggetti.
L’arresto  è stato per entram-
bi convalidato e nei confron-
ti di uno dei due uomini è
stata disposta la misura del
divieto di dimora nel comu-
ne di Roma. Gli uomini del
III Distretto Fidene-
Serpentara hanno dato ese-
cuzione invece ad un prov-
vedimento di revoca di
decreto di sospensione di
ordine di esecuzione per la
carcerazione e ripristino  del-
l’ordine medesimo emesso
dalla Procura della
Repubblica presso il
Tribunale di Roma, proce-
dendo all’arresto  di un
46enne italiano condannato
per i reati di truffa aggrava-
ta, perpetrati nel corso degli
ultimi anni. Infine, gli uomi-
ni dell’Ufficio Prevenzione
Generale e Soccorso
Pubblico della Questura,
impegnati nei controlli del
territorio nella zona di com-
petenza, hanno arrestato per
furto aggravato in concorso
un cittadino italiano di 43
anni.
Nella circostanza, a seguito
di una segnalazione, gli
agenti, insospettiti dalla pre-
senza di un furgone parcheg-
giato all’ingresso di un can-
tiere, hanno notato tre perso-
ne, con fare sospetto, nei
pressi dello stesso. I malvi-
venti, alla vista degli agenti
si sono dati alla fuga ma i
poliziotti li hanno inseguiti e
sono riusciti a fermare uno
di loro.
Effettuato un controllo all’in-
terno del cantiere, gli agenti
hanno constatato la mano-
missione della chiusura del
cancello ove erano riposte
alcune pedane in ferro che i
malfattori erano intenti a col-
locare all’interno del furgo-
ne.
L’arresto è stato convalidato
e, nei confronti dell’uomo, è
stata applicata la misura
degli arresti domiciliari.
Proseguono le indagini per
l’identificazione dei compli-
ci.

Alta l’attenzione sull’Esquilino, controlli anche a Monteverde e all’Appio
Stretta della polizia sui reati predatori
Quattro fermi e cinque arresti per furto e possesso di documenti falsi

Tifosi violenti arrestati nel Napoletano. Ieri pomerig-
gio, nell’ambito dei servizi predisposti per l’ordine e la
sicurezza pubblica in occasione dell’incontro di calcio
Turris-Latina, al termine della partita, una pattuglia
della polizia nel transitare nei pressi del casello auto-
stradale di Torre del Greco ha notato tre uomini con il
volto coperto che, brandendo dei bastoni di legno,
erano in attesa del pullman dei tifosi ospiti.
I poliziotti li hanno raggiunti e bloccati trovandoli in
possesso di quattro mazze della lunghezza di 33 cm di
cui una ferrata.
Agenti del IV Reparto Mobile, poi, mentre stavano
scortando il mezzo dei tifosi pontini, all’altezza dello
svincolo autostradale Ponticelli-Barra, hanno notato un

altro gruppo di tifosi con il
volto coperto che hanno
cominciato a lanciare
oggetti verso il pullman
degli ospiti. Due di essi
sono stati bloccati e trovati
in possesso di tre pietre.
S.D.C., C.M., 25enni con
precedenti di polizia, e G.I., di 21 anni, sono stati arre-
stati per possesso di mazze in occasione di  manifesta-
zioni sportive, mentre V.M., 42enne con precedenti di
polizia, e G.B., di 24 anni, sono stati arrestati per lancio
di materiale pericoloso in occasione di manifestazioni
sportive.

Calcio: Turris-Latina, 5 arresti
per aggressione ai tifosi ospiti 
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I Carabinieri del Nucleo Operativo della
Compagnia di Roma Piazza Dante, coor-
dinati dalla Procura della Repubblica di
Roma, hanno arrestato due persone di 33
e 41 anni, gravemente indiziati del reato
di furto aggravato in concorso all’interno
di una scuola. I fatti risalgono alla sera del
30 ottobre scorso quando, i Carabinieri
sono intervenuti presso un plesso scola-
stico di piazza Balsamo Crivelli, a seguito
di una segnalazione giunta al 112. Giunti
sul posto, i militari hanno individuato i

due soggetti all’interno della recinzione
perimetrale dell’istituto intenti ad aspor-
tare una lavagna didattica del valore di
circa 2.000 euro. I due indagati, vistosi
scoperti hanno tentato di sfuggire all’ar-
resto, ma sono stati bloccati dai
Carabinieri dopo un breve inseguimento
a piedi. Il sopralluogo dei militari ha per-
messo di accertare la forzatura di una
porta di emergenza ubicata sul retro del-
l’edificio scolastico. I due arresti sono
stati convalidati. 

Casal Bruciato, colti in flagranza dai Carabinieri
mentre portavano via una lavagna di 2 mila euro
Furto in una scuola,
manette a due soggetti
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E’ successo ad Alvito (FR)
nelle prime ore serali dell’11
aprile del 2022. Un uomo di
circa 40 anni si è presentato
alla Chiesa Parrocchiale di San
Simeone di Alvito portando
sulle spalle un lungo tubo
arancione in plastica, di quelli
utilizzati per le condutture di
acqua, chiuso alle estremità
con dei secchi, uno bianco ed
uno nero. L’uomo ha percorso
tutta la chiesa, ancora vuota,
arrivato all’altare ha svoltato
nella sacrestia dove c’era il
Vice Parroco che si stava pre-
parando, ha poggiato in terra
il grosso tubo in plastica e si è
allontanato, senza dare spie-
gazioni, anzi chiedendo al
sacerdote la cortesia di non
fare domande perché non
avrebbe risposto. Il Parroco,
avvicinatosi al tubo, ha tolto
uno dei due “tappi” scopren-
do il contenuto delle tele anti-
chissime. A questo punto ha
contattato i Carabinieri di
Alvito che subito si sono por-
tati sul posto. Il Comandante
della Stazione, Luogotenente
C.S. Vincenzo Pagliaroli, ed i
suoi collaboratori hanno subi-
to visionato le immagini del
sistema di videosorveglianza
della chiesa, riuscendo a rico-
struire da subito, anche visiva-
mente, quanto era stato loro
riferito ed anche le modalità di
accesso alla chiesa dell’uomo.
Successivamente sono passati
a visionare i dipinti, che erano
distesi nella sacrestia, tre tele
della grandezza di tre metri
per due, antiche, tagliate bru-
talmente tutt’intorno quando
erano state tolte dai telai. In
particolare, nella prima tela le
figure della Madonna, con in
braccio Gesù Bambino e San
Gaetano, nella seconda la figu-
ra di San Giuseppe, in fin di
vita a letto, con la Madonna ed
altri soggetti che lo assistono e
nella terza tela San Bernardino

che parla ad alcune persone.
Dalle prime verifiche svolte
dal Comandante della
Stazione, con la collaborazione
del Nucleo Tutela Patrimonio
Culturale dei Carabinieri di
Roma, emergeva che le tele
potevano essere le “pale d’al-
tare” che erano installate nella
Chiesa di San Nicola di Alvito,
ormai non più destinata al
culto dagli anni ‘90 dello scor-
so secolo, denunciate oggetto
di furto il 28 luglio 2007, furto
avvenuto nell’arco temporale
tra il 1996 ed il 2007. Il sopral-
luogo effettuato presso la vec-
chia chiesa di San Nicola, dai
Carabinieri di Alvito, confer-
mava la provenienza dei
dipinti; in tre delle quattro nic-
chie destinate alle pale d’alta-
re, sui telai in cui erano monta-
ti i dipinti, vi erano i lembi dei
resti dello sfregio praticato per
tagliarle e trafugarle. I militari
dell’Arma, hanno iniziato da

subito un’attività di indagine
per riuscire a individuare chi
fosse stato a riconsegnare i
dipinti iniziando, dalla stessa
serata, ad acquisire e visionare
tutte le immagini dei sistemi
di videosorveglianza. Varie
testimonianze raccolte dai
Carabinieri hanno consentito
di risalire al percorso cittadino
fatto dall’uomo e successiva-
mente ad individuarne l’auto-
vettura con la quale aveva rag-
giunto Alvito. All’esito di tutti
i riscontri e delle verifiche del
caso, è stato individuato l’au-
tore del fatto, un 39enne che
era giunto dalla Valle di
Comino, con precedenti di
Polizia, nei cui confronti è
stata già effettuata ogni verifi-
ca, anche sui luoghi dove
verosimilmente le tele potreb-
bero essere state custodite per
tutti questi anni, senza scarta-
re l’ipotesi, che i dipinti non si
siano mai mossi da Alvito. È

ora al vaglio della Procura
della Repubblica competente
la sua posizione circa l’ipotesi
proposta dai Carabinieri di
Alvito in relazione al danneg-
giamento di Opere d’Arte e
ricettazione di Opere d’Arte,
reati introdotti proprio un
mese prima con la Legge 9
marzo 2022 n. 22, agli articoli
518/quater e 518/duodecies
del Codice Penale. Allo stato i
Carabinieri stanno cercando di
comprendere se si tratta di un
furto mal praticato e mal riu-
scito, in cui gli autori non sono
stati capaci di trarre il giusto
profitto dalle opere asportate,
oppure se vi sono altri motivi
che hanno spinto l’uomo a
restituire i dipinti. Molti sono i
punti misteriosi di questa
vicenda a cui si tenterà di dare
chiarezza, sebbene le opere
d’arte sono state recuperate e
l’autore della riconsegna indi-
viduato.

Chiesa di San Nicola di Alvito
Restituite le “Pale d’Altare”
I Carabinieri individuano l’autore della riconsegna delle opere rubate nel 2007

Nei giorni 5 e 6 novembre i
Carabinieri della Compagnia
di Anagni hanno effettuato un
servizio straordinario di con-
trollo del territorio per la pre-
venzione e repressione dei
reati predatori ed il contrasto
allo spaccio di sostanze stupe-
facenti, finalizzato ad incre-
mentare la sicurezza dei citta-
dini. L’operazione, svolta su
tutto il territorio della
Compagnia, ha interessato
particolarmente i comuni di
Anagni, Piglio e Ferentino,
con l’impiego sinergico di
numerose pattuglie
dell’Arma.
Nel corso dei servizi sono stati
controllati 85 veicoli in transi-
to ed identificate 51 persone
tra conducenti e passeggeri e,
nei casi sospetti, la polizia giu-
diziaria impiegata nel disposi-
tivo ha eseguito perquisizioni
per la ricerca di armi, droga e
refurtiva. Il dispositivo posto
in essere dai Carabinieri delle
rispettive Stazioni e del
Nucleo Operativo e
Radiomobile, ha consentito di
raggiungere importanti risul-
tati operativi che hanno porta-
to alla denuncia in s.l. di n.1
persona, trovata in possesso di
un coltello a serramanico sot-
toposto a sequestro, e di n.2
persone sorprese alla guida di
veicoli in stato di ebbrezza
alcolica. Inoltre n.6 giovani di
Anagni sono stati segnalate
alla Prefettura di Frosinone
per detenzione illecita di
sostanze stupefacenti per uso
personale, con il sequestro
amministrativo di complessivi
di n.2 dosi di “cocaina” per
gr.1,0; n.3 involucri contenenti
gr.6,6 di hashish e mezzo
grammo di stupefacente del
tipo crack. N.2 patenti di
guida sono state ritirate per
guida in stato di ebbrezza. I
servizi svolti nelle ore serali e
notturne, per il contrasto ai

reati predatori, hanno portato
alla segnalazione alla
Questura di Frosinone, per
l’applicazione della misura di
prevenzione del Foglio di Via
Obbligatorio, a carico di n. 4
persone, gravate da preceden-
ti di polizia, provenienti dalla
Capitale e dal sud Italia che,
controllate nei pressi delle
zone commerciali ed  in pros-
simità di abitazioni ubicate in
località isolate, non davano
esaustive giustificazioni circa
la loro presenza in loco. In
particolare la misura di pre-
venzione è stata applicata a
carico tre giovani di 26, 25 e 24
anni, provenienti  dalla
Campania, che si aggiravano
con fare sospetto nella zona
commerciale in località
“Osteria della Fontana” di
Anagni (Fr), ed a carico di uno
straniero 48enne proveniente
da Roma, con precedenti di
polizia, che controllato  in
Ferentino (Fr), ove si aggirava
nella zone isolate, non dava
contezza della sua presenza in
quella zona. I Controlli dei
Carabinieri della Compagnia
di Anagni, che si innestano
nell’ambito delle più ampie
direttive impartite dal
Comando Provinciale di
Frosinone per il contrasto ai
reati predatori ed in danno
delle c.d. “fasce deboli”, conti-
nueranno senza soluzione di
continuità per rendere questo
territorio sempre più sicuro.

Anagni (FR): servizi
straordinari di controllo
del territorio dei Cc

“Il Campidoglio non risponde alla
richiesta della Lega di conoscere i
costi di luce, acqua e gas erogati a
chi occupa illegalmente un alloggio
a Roma. Si tratta certo di una spesa
importante, eppure la richiesta di
accesso agli atti inviata già il 5 apri-
le scorso è caduta nel vuoto, così
come il sollecito inviato in data 2
agosto. L’unica risposta consiste in
un rimpallo tra gli uffici del
Dipartimento patrimonio e quelli
del Dipartimento sviluppo Infrastrutture e Manutenzione
Urbana (Simu). Uffici che non sembra siano in grado di dire a chi
chiede di sapere quanto ha speso Roma Capitale per dare luce,
acqua e gas agli occupanti abusivi tra il 2019 e il 2022, e dove, e

in quali e in quanti edifici e alloggi
sono collegate queste utenze.
Questa situazione, la cui gravità è
moltiplicata dalle ultime decisioni
del sindaco Gualtieri, non è più tol-
lerabile. La Lega si rivolgerà quindi
al responsabile anticorruzione di
Roma Capitale e all’ Anac per avere
risposte. Chi crede che si possa spre-
mere denaro ai romani e non curar-
si nemmeno di quanto, dove e per-
ché si raschia il fondo del barile in

una città esausta, oppressa dalla crisi e dal politiche contrarie agli
interessi e al benessere dei cittadini, deve lasciare il Capitale”. Lo
dichiara in una nota il capogruppo della Lega in Campidoglio
Fabrizio Santori.

Santori (Lega): “Il Campidoglio non risponde alla richiesta
di accesso agli atti sui costi utenze degli alloggi occupati illegalmente”
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Prosegue senza sosta l’attività antidroga
da parte dei Carabinieri del Comando
Provinciale di Roma, coordinati dalla
Procura della Repubblica di Roma, che ha
consentito, negli ultimi giorni, di eseguire
diversi blitz nella Capitale, dal centro sto-
rico alle periferie, e di arrestare 17 persone
per reati inerenti agli stupefacenti.
Sequestrati oltre 4 kg di droga e 3.500 euro
in contanti. In particolare, in serata, i
Carabinieri della Stazione Roma IV Miglio
- Appio transitando in via al Quarto Miglio
hanno notato un uomo, identificato in un
52enne, uscire da un’abitazione che alla
loro vista ha gettato a terra un involucro,
poi recuperato, che conteneva dosi di
hashish. I Carabinieri lo hanno fermato e
hanno deciso di eseguire un controllo
all’interno dell’abitazione dove hanno sor-
preso un 48enne romano, proprietario del-
l’appartamento, trovato in possesso di 3 kg
di marijuana, divisi in tre buste sigillate da
1 kg ognuna, 6 g di cocaina, 23 g di
hashish, 13 g di mannite, sostanza da
taglio e 4 bilancini di precisione. Il 48enne
è stato arrestato mentre il 52enne è stato
segnalato all’Ufficio Territoriale del
Governo di Roma, quale assuntore. In
manette è finito anche un 46enne romano
sorpreso a cedere alcune dosi di cocaina ad

un giovane in piazza Sant’Andrea della
Valle. I Carabinieri del Nucleo Operativo
della Compagnia Roma Centro lo hanno
bloccato e hanno perquisito il suo scooter,
parcheggiato lungo la stessa via, rinvenen-
do, all’interno di un piccolo vano del cru-
scotto, 25 g della stessa droga e 505 euro in
contanti. I Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia Roma Piazza
Dante hanno arrestato un 27enne e un
33enne egiziano, entrambi senza fissa
dimora, notati sui “ballatoi” di via
Giovanni Giolitti mentre avvicinavano un

giovane e poco dopo gli cedevano alcune
dosi di hashish. Nelle loro tasche sono stati
rinvenuti 20 g della stessa droga e 355
euro. I Carabinieri della Stazione Roma
Piazza Dante, invece, hanno arrestato un
31enne del Gambia, senza fissa dimora e
con precedenti, notato aggirarsi con fare
sospetto in via Daniele Manin e fermato
per un controllo. L’uomo aveva tentato di
eludere le verifiche nascondendo alcune
dosi di eroina in bocca e altre all’interno
della cover dello smartphone. Tutti gli
arresti sono stati convalidati.

Sequestrati oltre 4 chili di sostanze stupefacenti e 3.500 euro
Droga, altri 17 arresti dei Cc
All’Esquilino un gabbiano con l’eroina in bocca, 3 chili di mariuana in abitazione

Ancora un blitz degli
ambientalisti sul Raccordo.
Ieri mattina  una decina di
cittadine e cittadini del
gruppo Ultima Generazione
ha bloccato nuovamente il
traffico del Grande
Raccordo Anulare, nei pres-
si dell’uscita 1 Aurelia. Scesi
in strada alle 8:25, si sono
seduti sull’asfalto reggendo
lunghi striscioni con scritto
“NO GAS NO CARBONE”.
Negli stessi istanti una delle
persone presenti ha imbrat-
tato con una bomboletta
spray il manto stradale e la
parete della galleria a pochi
metri di distanza del blocco,
riprendendo lo slogan degli
striscioni.
Alle 8:50 sono intervenute le
Forze dell’Ordine, che
hanno allontanato gli attivi-
sti dalla carreggiata e ripri-
stinato il flusso regolare del
traffico.
Identificato una quindicina
di persone. Su questi blocchi
che vanno avanti da mesi in
Procura sono aperti diversi
fascicoli per ipotesi di reato
che vanno dall’interruzione
di pubblico servizio alla
manifestazione non autoriz-
zata. I vari fascicoli al vaglio
dei pm capitolini potrebbe-
ro confluire in un’unica
inchiesta.
“È necessario un patto inter-

generazionale fra tutte e
tutti per fare passare un
messaggio chiaro sull’esi-
genza di un’azione inclusiva
e trasversale per risolvere la
crisi sociale ed ecologica in
atto”.
Così ha dichiarato sul posto
Claudio, 56 anni, ingegnere
energetico e docente.

Quadro Van Gogh:
inchiesta pm Roma,

indagate attiviste
La procura di Roma ha aper-
to un’inchiesta sul blitz di
alcuni attivisti del movi-
mento ecologista ‘Ultima
Generazione’ che venerdì
scorso hanno imbrattato con
una zuppa di verdura il
quadro di Van Gogh ‘Il
seminatore” in mostra a
Palazzo Bonaparte.
All’attenzione dei pm è arri-
vata l’informativa dei cara-
binieri ed è stata aperta l’in-
dagine. Alle ragazze coin-
volte, iscritte nel registro
degli indagati, sarà conte-
stato il reato previsto dal-
l’articolo 518 duodecies
relativo al  ”deterioramento,
deturpamento, imbratta-
mento e uso illecito di beni
culturali o paesaggistici”. Si
tratta di fattispecie a tutela
del patrimonio culturale che
prevede una condanna da
due a cinque anni. 

In 15 sono stati identificati dalla Polizia

Ambientalisti scatenati
Nuovo blitz sul Raccordo

“La Regione Lazio e Roma Capitale si
presentano insieme in uno stesso stand
espositivo con il brand «Roma & Lazio
Experience» al WORLD TRAVEL
MARKET (WTM) di Londra, in pro-
gramma da oggi fino al 9 novembre, per
promuovere l’offerta turistica della
nostra destinazione” - ha dichiarato
Valentina Corrado, Assessore al
Turismo ed Enti Locali della Regione
Lazio. “Il WTM è una delle più impor-
tanti fiere internazionali del settore turi-
stico che conta centinaia di Paesi parte-
cipanti, brand e buyer del travel prove-
nienti da tutto il mondo. Dare la possibi-
lità agli operatori dell’industria turistica
della nostra Regione di partecipare a
questa fiera ci rende facilitatori delle
relazioni commerciali che possono esse-

re instaurate con l’opportunità di con-
cludere accordi importanti, nonché
esplorare le tendenze emergenti al fine
di adeguare il prodotto turistico della
destinazione Lazio ai mutamenti di
mercato” - prosegue Corrado.
“Continuiamo a perseguire la strategia -
che ho promosso con il collega
Assessore di Roma Alessandro Onorato
e che prevede un iter programmatico
volto alla valorizzazione unitaria del
brand Roma e Lazio - che fa leva sulla
conoscibilità della Capitale, città d’arte
per antonomasia e identificata nel
mondo come destinazione Italia, per sti-
molare i flussi e veicolarli sul resto del
territorio laziale, alla scoperta di nuovi
itinerari e nuove esperienze, fattori di
valutazione questi oramai determinanti

nella scelta di viaggio dei turisti, soprat-
tutto delle nuove generazioni. Il WTM è
anche un’importante occasione di con-
fronto e riflessione per le Istituzioni e gli
Enti del settore turistico rispetto alle
prospettive future dell’industria. Il ver-
tice inaugurale dei Ministri del turismo
rappresenta il più importante summit
internazionale di responsabili delle poli-
tiche turistiche a livello globale e i
forum con focus sulla sostenibilità, sulla
tecnologia e sull’insight, costituiscono
un’occasione di arricchimento per l’in-
novazione della programmazione e
della strategia che, Istituzioni come la
nostra, devono mettere in campo per
restare al passo con i mutamenti che il
settore vive a livello globale” - ha con-
cluso Corrado.

Turismo, il Lazio vola a Londra per guidare
il settore nel dare risposte a tendenze emergenti





Il panorama sociale romano e laziale si arricchisce di un
nuovo soggetto nato dall’incontro e dal confronto tra dieci
storiche cooperative della Capitale.  Si chiama
Innovainrete e già nel nome ha impressa la propria mis-
sion: una rete operativa integrata in grado non solo di inte-
ragire con tutti gli attori del terzo settore, ma una realtà
capace di elaborare risposte innovative promuovendo una
nuova visione di welfare.
La storia parte da lontano. In piena fase pandemica, 10 sto-
riche cooperative romane Arca di Noè, Il Brutto
Anatroccolo, Cospexa, H Anno Zero, Idea Prisma,
Magliana Solidale, Meta, Nuove Risposte, Il Piccolo
Principe, Prassi e ricerca avvertono la necessità di confron-
tarsi a partire dalla loro capacità di leggere i bisogni, pro-
gettare risposte e prendersi in carico situazioni di fragilità
e difficoltà. Si sentiva il bisogno di ideare soluzioni strut-
turate sul lungo periodo, dove ogni attore del terzo setto-
re abbia il proprio posto e svolga un ruolo integrato con gli
altri e rimoduli le varie tipologie di servizi. Da qui, con il
prezioso supporto di Legacoopsociali, è nata l’idea di crea-
re una “rete”, un luogo di incontro, di scambio e condivi-
sione, all’interno del quale, non solo le singole cooperati-
ve, ma anche le realtà ad esse vicine (scuole, università,
ospedali e società private), col loro bagaglio di esperienza,
possano apportare un valido contributo.

Obiettivi
1) Mappare e raccogliere i bisogni dei cittadini andando
oltre quelli già noti e rilevando sia quelli rimasti inevasi
dal blocco di molti servizi, sia i nuovi bisogni e le nuove
povertà emerse a seguito della pandemia.
2) Rispondere ad essi attraverso l’individuazione e la pre-
disposizione di servizi ad hoc, a partire dall’integrazione
tra le varie risorse del terzo settore e la sperimentazione di
percorsi innovativi.
Il primo progetto di Innovainrete si chiama La Porta
Accanto e verrà presentato il 16 novembre dalle ore 10 alle
12 nella Sala Consiliare Perlasca del V Municipio Roma in
Via Perlasca 39, il 22 novembre (sempre dalle 10 alle 12)
nella Sala Consiliare del Municipio III di Piazza Sempione
e mercoledì 30 novembre nella Sala Riunioni del
Municipio XI Roma in Via della Magliana 296. Si tratta di
un progetto finanziato dalla Regione Lazio che si prefigge
l’obiettivo di sviluppare una rete di COT (Centri Operativi
Territoriali) fortemente radicati nel territorio, capaci di
mettere in relazione il cittadino e gli operatori locali pre-
posti ai servizi socio-sanitari. Proprio grazie alla stretta
relazione con le risorse presenti sul territorio, i COT saran-
no in grado di offrire servizi specialistici alle famiglie, ai
minori, agli adolescenti, agli anziani e rappresentano uno
spazio aperto ai bisogni, un luogo che raccoglie idee, pro-
pone azioni, costruisce reti, cerca risposte per superare il
disagio e agire sulla qualità del vivere. Per un welfare più
vicino alle esigenze del cittadino.

I numeri
Presente in 10 realtà municipali capitoline e in diverse aree
del Lazio: 676 partner tra imprese, associazioni, scuole,
università, parrocchie e società private; 2300 operatori con
48 specializzazioni differenti; 27462 cittadini che usufrui-
scono dei suoi servizi; 500 volontari che operano ogni gior-
no in diversi ambiti; Dove agisce InnovaInRete: Servizi per
minori; Servizi per persone con disabilità; Servizi per
anziani; Servizi per adulti e famiglie; Servizi culturali.

Nasce a Roma
InnovaInRete
10 cooperative unite per una
nuova visione dei servizi sociali

di Svetlana Celli

Sabato 12 novembre sarà una
giornata di grande coinvolgi-
mento e valore sociale. Alle
11.00 sarà ufficialmente inau-
gurato, in viale Giustiniano
Imperatore, nel cuore del quar-
tiere San Paolo, il ‘nuovo volto’
del parco Donatella Colasanti.
L’iniziativa rientra nel proget-
to “Parchi Agos
Green&Smart”, che si sviluppa
ad ampio spetto su tutto il ter-
ritorio nazionale. Il Parco,
strappato al degrado nel 2021 e
restituito alla città, sarà arric-
chito da numerose strutture e
che potranno offrire ai cittadi-
ni numerose opportunità per
fruire in maniera completa del-
l’area verde. Green, Sport,
Smart e Art sono i messaggi
che Agos ha già sperimentato
in altre città, contribuendo a
trasformare gli spazi verdi, in
vere e proprie ‘oasi’. Dopo
Milano, Catania e Lucca, il
progetto approda a Roma per
poi proseguire in altre città ita-
liane nel 2023. Il Parco
Donatella Colasanti, è intitola-
to all’unica sopravvissuta al
massacro del Circeo del 1975,
nel suo quartiere, San Paolo. A
quasi 50 dal tragico rapimento
di Donatella e della sua amica
Letizia Lopez, purtroppo
morta a causa delle torture
inflitte e a cui Donatella invece
sopravvisse fingendosi morta,
il parco urbano a lei intitolato
aggiunge ulteriori significati
alla originaria volontà di sensi-
bilizzazione rispetto al tema
della violenza sulle donne. A
contribuire allo sviluppo del-
l’iniziativa, che vanta il
Patrocinio di Roma Capitale e
del Municipio VIII.
L’iniziativa, realizzata con
patrocinio e sostegno di Roma

Capitale e il Municipio VIII ha
avuto la fattiva collaborazione
della Fondazione Sporticity,
che ha collaborato con Agos
dei trasformazione dei Parchi
sin qui inaugurati e collabore-
rà anche per i progetti che si
svilupperanno nelle altre città
nel prossimo futuro, facendo
fede alla propria filosofia di
sviluppo delle attività all’area
aperta, già felicemente speri-
mentata nello Sportcity Day
dello scorso settembre con una
grande giornata dedicata allo
sport svoltasi contemporanea-
mente in 35 città italiane. «Il
nostro impegno al fianco di
Agos- ha dichiarato il presi-
dente della Fondazione
Sportcity Fabio Pagliara- per-
mette di realizzare qualcosa di
davvero importante grazie alla
sinergia fra pubblico e privato
lasciando sul territorio delle
legacy complete volte alla
sportivizzazione delle città e a
rendere più felici i cittadini con
un’offerta green e di sport
all’aria aperta sempre più
grande e accessibile a tutti.
Ringrazio Roma Capitale e il
VII Municipio che hanno cre-
duto a questa nostra visionaria
iniziativa e siamo davvero feli-
ci che Agos abbia deciso di
investire anche a Roma in un

più ampio progetto che si svi-
lupperà su tutto il territorio
nazionale». L’area verde, data
in adozione dal Comune all’as-
sociazione Ridaje di Roma, che
si propone di valorizzarla
attraverso opere di miglioria
degli spazi, di manutenzione, e
di attivazione e animazione
sociale, è situata all’angolo tra
via della Villa di Lucina e viale
Giustiniano Imperatore, nel
Municipio VIII, ed è stata inti-
tolata nel 2021 alla memoria di
Donatella Colasanti, unica
sopravvissuta al massacro del
Circeo del 1975, nel suo quar-
tiere, San Paolo. A quasi 50 dal
tragico rapimento di Donatella
e della sua amica Letizia
Lopez, purtroppo morta a
causa delle torture inflitte e a
cui Donatella invece soprav-
visse fingendosi morta, il
parco urbano a lei intitolato
aggiunge ulteriori significati
alla originaria volontà di sensi-
bilizzazione rispetto al tema
della violenza sulle donne. 

Il programma
Dalle ore 10:00 alle 17:00 di
sabato 12 novembre, nel parco
Parco Agos Green&Smart
Donatella Colasanti di Roma
aprirà ufficialmente gli spazi
rigenerati con una giornata di

eventi gratuiti a cui è invitata a
partecipare tutta la cittadinan-
za. Plastic Free e quelli artistici
e creativi realizzati dalle
Associazioni locali e dalla
onlus Hakuna Matata. Per
tutta la mattinata si sussegui-
ranno prove gratuite ed esibi-
zioni sportive di pallavolo, arti
marziali, calcio, running, boxe
e scacchi realizzati dalle asso-
ciazioni locali Polisportiva
Città Futura, Asd MDM
Taekwondo, Asd Real
Testaccio, Asd Podistica Rione
Garbatella e Asd Il Discobolo.
Il programma, rivolto soprat-
tutto alle famiglie, ai bambini e
ai ragazzi, inizia al mattino alle
10:00 e prosegue fino alle 13:00
con i laboratori Green. Alle ore
11:00 il taglio del nastro alla
presenza del Presidente
dell’Assemblea Capitolina
Svetlana Celli, delle Istituzioni,
delle Associazioni locali, dei
rappresentanti di Agos e dei
partner. Nel pomeriggio, dalle
14:00 alle 17:00 riprenderanno i
laboratori green e creativi in
parallelo con workshop e spet-
tacoli dedicati ai temi del
Parco. Tutte le informazioni
relative ai Parchi Agos
Green&Smart sono disponibili
nel sito www.parchiagosgre-
ensmart.com

Un nuovo volto per il Parco
“Donatella Colasanti”
La Fondazione Sportcity al fianco di Agos nel cuore
del quartiere San Paolo con il sostegno di Roma Capitale
e del Mun. VIII tanto sport per rilanciare il messaggio ‘Green’

“Abbiamo stanziato 1,5 milioni di euro del bilancio regionale per un bando a
sostegno del settore della pesca, fortemente colpito dalla crisi internazionale in
atto e in particolar modo dall’aumento vertiginoso del costo del carburante, al
fine di concedere contributi alle imprese di pesca marittima armatori di imbar-
cazioni e alle imprese di pesca professionale in acque interne. La pesca rappre-
senta un comparto rilevante della nostra economia, ma vive l’incertezza di ogni
giorno di lavoro che ha costi certi e ricavi incerti. L’aumento dei costi di pro-
duzione ha inoltre innescato una reazione a catena, nella crescita esponenzia-
le del prezzo del pesce e nella conseguente riduzione del potere d’acquisto
del pescato da parte delle famiglie e del comparto della ristorazione. Speriamo
che questo bando possa dare respiro alle marinerie locali. L’aiuto sarà conces-
so come sovvenzione diretta. Il limite massimo sarà di 35.000 euro per ciascu-
na impresa per soddisfare in tal modo il maggior numero di richieste”. Lo
comunica una nota dell’Assessora Agricoltura, Foreste, Promozione della
Filiera e della Cultura del Cibo, Pari Opportunità della Regione Lazio, Enrica
Onorati. Il bando sarà pubblicato sul prossimo BURL e sul canale agricoltura
del sito della Regione Lazio.

O norati: “1,5 milioni di euro
per sostenere la Pesca”
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“L’associazionismo può svolgere
un ruolo da protagonista sul terri-
torio contribuendo ad aiutare le
amministrazioni locali a combat-
tere la crisi e il degrado ambienta-
le, culturale, economico e sociale
con idee e progetti sostenibili”. È
quanto ha dichiarato Donato
Bonanni, presidente dell’associa-
zione Ripensiamo Roma, aprendo
la conferenza “Riqualificazione
delle metropoli italiane”, tenutasi
domenica 6 novembre nell’ambito
della Fiera del Libro organizzata,

presso il centro commerciale
Dima Shopping Bufalotta di
Roma, dall’associazione Officine
Culturali Romane di Andrea
Lepone. Il Dima Book Festival si
presenta come un evento culturale
da record che con una durata di
oltre 50 giorni risulta di fatto il più
lungo d’Europa. Donato Bonanni
ha presentato la mission e gli
obiettivi dell’associazione
Ripensiamo Roma nel territorio e
ha illustrato le finalità della confe-
renza. Successivamente i respon-

sabili tematici dell’associazione
hanno contribuito con analisi,
riflessioni e proposte concrete

volte a contrastare la grave crisi
dei rifiuti, il fenomeno del cyber-
bullismo e delle baby gang, l’in-

quinamento atmosferico causato
dai vecchi impianti di condiziona-
mento/riscaldamento presenti nei
condomini romani e l’esclusione
sociale delle fasce deboli e fragili
della nostra comunità. “Per
migliorare la qualità della vita
nella nostra città e per dare una
risposta concreta alle problemati-
che segnalate dai romani occorre
che i cittadini partecipino attiva-
mente alla vita pubblica e che si
facciano sentire”, ha concluso
Bonanni.

“Lazio - Cammini e Sentieri”
La nuova guida di Repubblica
con 43 percorsi di storia e natura
Il volume è in edicola a partire da giovedì 10 novembre
Dai vicoli dei rioni capitolini
alle montagne della Sabina,
dalle coste del Pontino alle
vallate ciociare, fino ai borghi
della Tuscia e ai paesaggi dei
Castelli Romani: la nuova
Guida di Repubblica ‘Lazio -
Cammini e sentieri’ è il volu-
me che, in oltre 380 pagine,
conduce i lettori lungo 43 per-
corsi da scoprire a piedi, cam-
minando a Roma e nelle cin-
que province del Lazio, tra
storia e natura, spaziando tra
emozionanti traversate per
escursionisti esperti e itinerari
turistici per principianti.
Quattro preziosi racconti
d’autore aprono il volume:
Fulvio Abbate disegna un iti-
nerario urbano tra i fortini del
Gianicolo; Giulia Carcasi scri-
ve del borgo fantasma di
Monterano, nel Viterbese;
Antonio Pascale esplora le
sette ville della città di Roma;
Lidia Ravera ambienta il suo
scritto lungo la via Francigena.

Cinque grandi protagonisti
dello sport italiano sono al
centro del capitolo degli itine-
rari d’autore, interviste inedite
in cui suggeriscono le loro
passeggiate del cuore. Ecco
allora le camminate all’ombra
di Castel Sant’Angelo della
nuotatrice Simona Quadarella,
gli allenamenti al Colosseo
Quadrato della marciatrice
Antonella Palmisano, gli itine-
rari tra i viali di Villa Borghese
della velista Caterina Banti, gli
scorci di Castel Porziano rac-
contati dalla campionessa
paralimpica Ambra Sabatini, i
ricordi di Fregene del campio-
ne di beach volley Daniele
Lupo. Un capitolo ad hoc
ripercorre poi, tappa per
tappa, i sette cammini del
Lazio, precisandone le specifi-
cità tecniche e raccontandone
le bellezze archeologiche e
paesaggistiche: la via
Francigena del Nord, la via
Francigena del Sud, il cammi-

no di Benedetto, il cammino di
Francesco, il cammino natura-
le dei Parchi, la via Amerina, il
cammino delle Terre Mutate,
insieme a un focus sul proget-
to regionale ‘Arte sui cammi-
ni’. La Guida poi conduce i let-
tori lungo 36 sentieri tra le cin-
que province del Lazio. A
Roma allora si va alla scoper-
ta, ad esempio, della riserva di
Monte Mario, di Villa Ada e
del ‘percorso dei due fiumi’,
tra Aniene e Tevere; in provin-
cia di Roma si cammina, tra gli
altri, lungo l’anello del Treja e
l’anello di Monte Gennaro; in
Ciociaria ecco i percorsi che
toccano la certosa di Trisulti e
l’abbazia di Montecassino; nel
Pontino si sale inoltre in cima
al monte Circeo o si esplorano
il lago di Fondi e l’isola di
Ponza; in Sabina i sentieri con-
ducono anche sul monte
Giano e nella Valle di Selva
Grande; mentre nella Tuscia è
protagonista il sentiero nella

faggeta monumentale del
monte Cimino, patrimonio
Unesco. «Scoprire il mondo a
piedi ormai è diventato quasi
uno stile di vita. Provate a
immaginare che significa la
modalità cammini applicata
nel Lazio. Provate a pensare
che valore aggiunto possono
avere tutte le bellezze che ci
circondano, cosa significa sfio-
rare e immergersi in secoli di
storia passo dopo passo, guar-
dando i resti della sempre pre-
sente civiltà romana, toccando
con mano il Rinascimento, il
Medioevo, i palazzi che hanno
fatto la storia d’Italia, i giardi-
ni pubblici. E poi uscendo da
Roma, attraversando i borghi,
ammirando i fiumi o i laghi.
Su sentieri di campagna e di
montagna, oppure itinerari
che costeggiano il mare e le
rive del Lazio», scrive il diret-
tore delle Guide di
Repubblica, Giuseppe Cerasa,
nella sua introduzione al volu-

me; mentre il presidente
della Regione Lazio,
Nicola Zingaretti, nella
sua prefazione, aggiun-
ge: «La Guida di
Repubblica ci accompa-
gna in un affascinante
viaggio anche grazie
alla voce di autori pre-
stigiosi e testimonial
sportivi d’eccezione. Si
disvela così una regio-
ne varia e aperta a tutti,
che forme di turismo
rispettoso dell’ambien-
te possono contribuire a cam-
biare positivamente, rendendo
più fruibili i territori, la bellez-
za dei paesaggi, i prodotti e le
tradizioni, rafforzando l’eco-
nomia e creando lavoro e
benessere diffuso». La Guida
non rinuncia alla sua vocazio-
ne enogastronomica, e allora
ecco che il racconto di ogni ter-
ritorio è arricchito dai consigli
su dove mangiare, dove dor-
mire e dove comprare, grazie

alle schede che segnalano gli
indirizzi d’eccellenza, per un
totale di 476 ristoranti, pizze-
rie e luoghi del gusto e 130
b&b, hotel e dimore di char-
me. 
Nella Guida inoltre sono
segnalati 159 indirizzi nuovi,
rispetto all’edizione dello
scorso anno. A chiudere il
volume, il capitolo dedicato ai
produttori di vino, con 32
aziende segnalate.

Bonanni (Ripensiamo Roma): “L’associazionismo 
fondamentale per aiutare le amministrazioni comunali”
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“Non pretendiamo che quel gruppetto di stu-
denti della Sapienza, la solita chiassosa mino-
ranza che tutto fa tranne che studiare, sia così
all’avanguardia e preparata nella compren-
sione delle dinamiche antropologico culturali
che orientano i nostri comportamenti da mil-
lenni da rinunciare a un sacro rito. Però una
cosa la pretendiamo: siano degni di sé stessi e
celebrino il rito con la giusta misura. Oltre a
giocare marinando le lezioni cerchino di esse-
re studenti, appunto, e giovani per essere
nuovi davvero e migliorare la società, con-
frontandosi in una dialettica politica moderna
che deve superare antichi e tragici retaggi.

Non gridino la parola ‘odio’ contro nessuno,
non offendano la democrazia e non incitino
alla violenza. Ci attendiamo che tutte le forze
politiche esprimano condanne esplicite,
soprattutto la sinistra, che nelle aule parla di
democrazia e per strada coccola gli studenti
rossi e li spinge a seguire certe modalità: nes-
suno deve ritenersi responsabile di un clima
di odio che nel passato ha fatto morti e feriti”.
Lo dichiarano in una nota congiunta i consi-
glieri capitolini della Lega Salvini Premier
Fabrizio Santori e Davide Bordoni, a proposi-
to degli studenti che hanno gridato sfilando
‘Odio la Lega’ all’università La Sapienza.

Università, Santori e Bordoni (Lega):
“Collettivi in corteo incitano alla violenza
e sono un’offesa per la democrazia”
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Cittadini si uniscono insieme facendo rete in vari campi
e creando modalità alternative e solidali di cooperazione 
Parte la Comunità Energetica
Rinnovabile Solidale di Cerveteri
In questo momento di emer-
genza energetica e finanziaria
molti cittadini si uniscono
insieme facendo rete in vari
campi e creando modalità
alternative e solidali di coope-
razione tra cui le Comunità
Energetiche Rinnovabili
Solidali (CERS). Se vuoi saper-
ne di più, fare rete ed essere
parte attiva del cambiamento
in campo energetico, partecipa
all’incontro delle Comunità
Energetiche Rinnovabili e
Solidali che è previsto per l’11
Novembre alle ore 17:00 pres-
so l’Aula Consiliare del
Granarone. L'incontro è orga-
nizzato da un gruppo di citta-
dini, promosso dalla Società
Cooperativa Noinet e col

patrocinio del Comune di
Cerveteri, tutti intenzionati ad
unirsi sul territorio per avvia-
re questo progetto; si appro-
fondiranno gli argomenti per
conoscere meglio queste
comunità, capire i vantaggi e
le agevolazioni ad esse colle-
gate. L’iniziativa è rivolta a
tutta la cittadinanza interessa-
ta, agli imprenditori e a tutte le
realtà produttive del territorio.
Interverranno per i saluti isti-
tuzionali il Sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti,
l’Assessore alla Sostenibilità
Ambientale Francesca
Appetiti ed il Consigliere della
Città Metropolitana Alessio
Pascucci. Il docente
dell’Università La Sapienza

Andrea Micangeli, esperto da
anni in Comunità Energetiche
anche in paesi in via di svilup-
po, esporrà le caratteristiche
della CER: come se ne forma
una tra i cittadini, i benefici
per il territorio, le agevolazio-
ni e gli incentivi dedicati che
verranno suddivisi tra i citta-
dini della Comunità. Lo staff
di studenti dell’Università La
Sapienza presente darà una
consulenza gratuita analizzan-
do i dati delle bollette energe-
tiche delle persone che vorran-
no approfondire l’argomento
(si consiglia di portarsi la bol-
letta di dicembre 2021).
Chiuderà i lavori l’Assessore
alla Transizione Ecologica
della Regione Lazio Roberta

Lombardi. 
“Un incontro di pregio, duran-
te il quale avremo presenti
importanti ospiti del mondo
universitario e politico – ha
dichiarato l’Assessore alla
Sostenibilità Ambientale
Francesca Appetiti – in Italia
molte famiglie e imprese stan-
no vivendo un periodo di gra-
vissima difficoltà: i prezzi di
luce e gas sono raddoppiati se
non addirittura triplicati, met-
tendo a disagio tantissime atti-
vità economiche e commercia-
li, che in tanti casi sono state
costrette ad abbassare le ser-
rande. Questo incontro patro-
cinato dal Comune di
Cerveteri sarà un momento
estremamente utile per analiz-

zare al meglio i vantaggi che
possono derivare dalle
Comunità Energetiche, al

quale invito a partecipare tutti
i cittadini e gli imprenditori
del territorio”.
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Riceviamo dai volontari dell’asso-
ciazione onlus Nessuno si salva
da solo, la seguente comunicazio-
ne: Comunichiamo a tutti i citta-
dini del territorio di Ladispoli,
Cerveteri e dintorni che si è con-
cluso l’inventario. Da Giovedì 6
Novembre il progetto “Nessuno
si salva da solo” riattiva la possi-
bilità di accogliere nuove dona-
zioni di abiti ed accessori per
bambini. Il materiale potrà essere
donato solamente nell’orario di
apertura ed è SEVERAMENTE
VIETATO lasciare pacchi e buste
di vestiti sul marciapiede. La rac-
colta è aperta solo per: abbiglia-
mento estivo ed invernale
maschio dai 5 ai 14 anni e femmi-
na dai 4 ai 14 anni; carrozzine,

passeggini; giocattoli in
ottimo stato dai 4 anni in
poi (no puzzle e peluche).
Per ragioni di spazio non
possiamo più accettare - fino
a nuova comunicazione -
nessun’altra tipologia di
abbigliamento ed accessori
per bambino. Inoltre, comu-
nichiamo a tutte le famiglie
che desiderano ricevere i
nostri pacchi per i loro bambi-
ni che è obbligatorio rinnovare
ogni anno l’iscrizione al pro-
getto, pena la cancellazione
dalla lista delle consegne. Il
nostro progetto si trova nella
sede di Via Genova, 11 a
Ladispoli. L’orario di apertura
al pubblico è ogni martedì e gio-

vedì dalle ore 10:00 alle 12:00 e
dalle ore 14:00 alle 16:00. Per
emergenze e comunicazioni è atti-
vo il nostro numero dedicato che
è 333.9485291. Vi ringraziamo per
la collaborazione. Le volontarie
ed i volontari di Nessuno Si Salva
Da Solo. “Nessuno si salva da
solo” è un progetto lanciato dal-

l’associazione Animo Onlus
reso operativo nel maggio 2013
in collaborazione con
l’Assessorato alle Politiche
Sociali del Comune di
Ladispoli che prevede la rac-
colta e distribuzione di abiti e
accessori usati per bambini da
zero a dodici anni. Se nel
breve periodo questa iniziati-
va di solidarietà vuol essere
soprattutto uno strumento
concreto di sostegno e aiuto
per le famiglie con figli in
difficoltà in un’ottica di
medio e lungo periodo essa
vuole diventare anche una
scintilla per contribuire a
diffondere nel nostro terri-
torio l’etica del riuso e
dello scambio informale di
beni e servizi.

Associazione “Nessuno si salva da solo” 
Riaperte le donazioni di abiti per bambini
I volontari raccolgono abiti, accessori e giocattoli per bambini dai 4 ai 14 anni
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Si è tenuta giovedì scorso, nella parrocchia di
Santa Maria del Rosario in Ladispoli,
l’Assemblea diocesana Generale, presieduta dal
vescovo Gianrico Ruzza. L’assemblea ha avuto
la forma dell’incontro liturgico di preghiera, ed è
stata l’occasione per ascoltare una lunga relazio-
ne fatta su un grande lavoro scaturito nelle cin-
que assemblee sinodali di zona che si sono tenu-
te nel mese di ottobre ormai alla fine. L’incontro
di giovedì sera dal titolo “La parte migliore” è
stata occasione anche per ammettere al diacona-
to Giuseppe Covino, Enrico D'Alessio e Angelo
Pappalardo, i candidati al primo sacramento
dell'ordine hanno detto il loro sì assieme al con-
senso delle loro mogli. “In piena libertà, nella
gioia, con autentica partecipazione», è lo stile

con cui il «popolo santo di Dio» ha fatto sentire
la sua voce nella prima fase del cammino di
ascolto sinodale.” – ha detto il Vescovo, Gianrico
Ruzza - Un momento liturgico pensato per resti-

tuire le parole della gente ascoltata. Assemblee
Effatà di inizio anno, incontro vicariali, piattafor-
ma on line, mondi ascoltati attraverso le pastora-
li, momenti informali. Molteplici i luoghi e le

occasioni di incontro da cui sono emerse alcune
parole chiave relazione, corresponsabilità, mis-
sione, narrazione del Vangelo.” 

Camilla Augello

Inaugurata Venerdì 4 Novembre
nella deliziosa Art Gallery di via
Gregorio VII a Roma, la mostra
d’Arte KaoS. Organizzata da
Andrea Cerqua, direttore ed edi-
tore di Tracciati d’Arte magazine.
La mostra è l’ultima di un percor-
so iniziato questa estate in Sicilia
con la mostra a Castellammare
del Golfo: “Terra di Donna”, poi
le esposizioni sono continuate a
Rocca di Mezzo, Ladispoli in
"Acme Studio", nel borgo di Ceri
per poi approdare a Roma nella
Art Gallery Gregorio VII dove
Tracciati d’Arte collabora ormai a
stretto contatto anche nella parte-
cipazione di un concorso dal
nome “Realismo magico” aperto
a tutti gli artisti delle discipline
pittoriche. La mostra KaoS che

prende spunto dalla celebre frase
del filosofo Friederic Nietsche, è
visitabile fino a Sabato 12 novem-
bre nella Art Gallery in via
Gregorio VII, 274, Roma.
Espongono gli artisti: Alessandro

Paravicini, Andy Kersch (A.K.),
Andrea Cerqua, Bruno
Smocovich, Donato Angelosante
Junior, Emanuela Sereni, Giulia
Mosca, Loredana Sala, Luciana
Vicaretti, Mad Marcel, Oria,

Sbam (Barbara Sperduti e
Alessandro Marino). Sabato 12
novembre alle ore 17.00 si potrà
presenziare al finissage e alla
chiusura della mostra con ospiti
speciali e con la chitarra di Luca
Mefalopulos. Ingresso libero.

“Kaos” la mostra targata Tracciati d’Arte

“Fino al 18 gennaio 2023 sono aperte le domande per l’anno accademi-
co 2023-2024 del Collegio d'Europa, il più antico istituto post-laurea di
studi europei, che accoglie studenti da tutta Europa”. Con queste
parole l’assessore alle Politiche Europee, Dora Lazzarotto, ha annun-
ciato una interessante opportunità per gli studenti di Ladispoli e del
territorio. “I candidati che desiderano conseguire un Master dovranno
compilare una domanda formale di ammissione, che consiste in un
modulo online. Per accedere è necessario essere in possesso di un tito-

lo Universitario pertinente al Master a cui ci si vuole candidare, non-
ché avere una buona conoscenza della lingua (inglese e francese). I
programmi accademici si svolgono a Burges e Natolin (Varsavia) e for-
niscono agli studenti una formazione specializzata nella dimensione
europea dei loro campi di studio. Il programma annuale ha durata da
settembre a fine giugno e, per ottenere il Master accreditato, gli stu-
denti devono sostenere esami orali e scritti alla fine di ogni semestre e
presentare una tesi di laurea magistrale. I programmi accademici

disponibili sono: ● Laurea magistrale in studi economici europei; ●
Master of Arts in relazioni internazionali dell’UE e studi diplomatici;
● Master in diritto europeo; ● Master of Arts in studi politici e di
governance europei; ● Master of Arts in affari transatlantici; ● Master
of Arts in Studi interdisciplinari europei. Circa il 70% degli studenti
del Collegio d'Europa riceve borse di studio dal proprio governo o da
istituzioni pubbliche o private, assegnate in base alla graduatoria fina-
le dei candidati. Nello scorso anno accademico sono state assegnate 27
borse di studio agli studenti italiani sulla base della valutazione dei
titoli, della documentazione e dei risultati ottenuti in sede di colloquio.
Inoltre, il Dipartimento Politiche Europee e il Ministero degli Affari
Esteri e della Cooperazione Internazionale finanziano cinque premi di
studio in favore degli studenti italiani del Collegio d'Europa che, per
meriti didattici, si sono distinti nel corso dell'anno accademico appena
concluso, riportando le migliori prestazioni in termini di votazione”.

Dipartimento per le Politiche europee
Collegio d’Europa 2023-2024, candidature aperte

La celebrazione è stata officiata da Monsignor Gianrico Ruzza

Ladispoli ha tre nuovi diaconi
Partecipato incontro liturgico nella parrocchia di S.Maria del Rosario



La rete della solidarietà da Civitavecchia
raggiunge i profughi ucraini in Slovacchia

Civitavecchia: Guardia di Finanza - Roan, dall’inizio dell’anno 2mila controlli antievasione
Restituiti alla cittadinanza
3 mila metri quadri di spiagge
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A conclusione della stagione
estiva, il Reparto Operativo
Aeronavale di Civitavecchia
della Guardia di Finanza ha
tracciato un primo bilancio
delle attività operative che
testimoniano un'azione di con-
trollo incisiva svolta con una
presenza costante dei propri
mezzi aeronavali nello svolgi-
mento dei compiti di Polizia
del Mare. Dall'1 gennaio di
quest'anno, nel corso di oltre
7.000 ore di navigazione effet-

tuate dalle dipendenti unità
navali, sono stati eseguiti circa
2.000 controlli, a mare ed a
terra: numeri  davvero impor-
tanti, a testimonianza di una
presenza assidua e costante,
che ha visto i finanzieri di
mare impegnati nel pattuglia-
mento delle acque territoriali
della nostra regione e nella
vigilanza marittima a tutela
dell'ordine pubblico e sicurez-
za in mare, in occasione dei
numerosi eventi musicali,

come Jova beach party,  sporti-
vi e religiosi. L'impegno dei
militari del Corpo della
Guardia di Finanza si è anche
incentrato sui controlli di poli-
zia economico finanziaria delle
attività commerciali presenti
lungo la fascia costiera della
nostra  regione. I finanzieri del
comparto aeronavale hanno
sottoposto ad accurata verifica
gli stabilimenti balneari pre-
senti sul demanio marittimo
incrociando i dati fiscali relati-

vi all'effettiva presenza del
pagamento delle imposte
dovute agli Enti Locali e quelle
concernenti il pagamento dei
canoni delle concessioni dema-
niali. Le risultanze delle inda-
gini finanziarie hanno così
portato alla  scoperta di
283.000 euro evasi per il man-
cato pagamento dell'Imu -
Tari e di 212.000 euro di cano-
ni demaniali non versati. I con-
trolli si sono anche concentrati
sul fenomeno dell'occupazione

abusiva delle spiagge libere da
parte di soggetti irregolari i
quali hanno messo in  atto la
sistematica occupazione dei
tratti di arenile mediante il
posizionamento di ombrelloni
e sdraie impedendo così la
libera fruizione di un bene
pubblico. Sono stati così

denunciati all'Autorità
Giudiziaria 8 responsabili per
il reato di occupazione abusiva
di area demaniale per un tota-
le di circa 3 mila metri quadri
di spiagge, che grazie ai con-
trolli sono state così restituite
alla libera e gratuita fruizione
dei cittadini.

Puliamo il mondo, conclusa
con successo e partecipazione
l’iniziativa di Legambiente 

Si è conclusa con successo l’iniziativa ‘Puliamo
il Mondo’ organizzata dall’Associazione
Legambiente a cui il Comune di Santa
Marinella ha aderito coinvolgendo le scuole del
territorio. “E’ stata una mattinata molto parteci-
pata - ha dichiarato il sindaco Pietro Tidei -
Abbiamo ospitato sul nostro territorio una delle
iniziative di riqualificazione ambientale più
importanti in Italia resa possibile grazie
all'Associazione Legambiente, a cui hanno
preso parte il consigliere di maggioranza
Andrea Amanati, l’assessore alla Pubblica
Istruzione Stefania Nardangeli e la dirigente

scolastica Velia Ceccarelli". "Grazie al fonda-
mentale contributo dell'ufficio di Pubblica
Istruzione e al consigliere delegato all'Ambiente
Andrea Amanati - ha aggiunto l'assessore
Nardangeli - abbiamo trascorso una mattinata
in compagnia degli alunni di quinta elementare
della Scuola Centro e terza media dell'Istituto
Comprensivo Piazzale della Gioventù.
Vogliamo continuare a promuovere queste
importanti iniziative con le scuole del territorio.
Oggi i nostri ragazzi si sono dimostrati attenti
ed interessati, orgogliosi di poter fare qualcosa
di importante per la collettività, come "pulire il
Mondo” dai rifiuti da cui è purtroppo circonda-
to”. Ad intervenire anche la dirigente scolastica
Velia Ceccarelli che ha dichiarato di voler conti-
nuare ad avviare con il comune altri progetti
legati all’ambiente e alla eco-sostenibilità. "Gli
studenti questa mattina - ha raccontato la diri-
gente scolastica Velia Ceccarelli - hanno appre-

so un’altra importante lezione, mantenere puli-
to il luogo che ci circonda”. Anche il consigliere
Amanati è intervenuto spiegando che il comu-
ne ha aderito al progetto promosso da
Legambiente in tutta Italia insieme ai ragazzi
delle scuole con un solo ed unico obiettivo: "La
nostra intenzione è stimolare negli studenti una
nuova consapevolezza sulla tutela ambientale e
sul miglioramento del sistema di gestione dei
rifiuti che a noi sta particolarmente a cuore".
"Ringraziamo le famiglie dei bambini, la diri-
gente scolastica Velia Ceccarelli e gli insegnanti,
il Nucleo Sommozzatori sempre presente sul
territorio, la società Gesam e il Bar La Toscana
per aver offerto a tutti i presenti un bel gelato a
fine raccolta - ha concluso il primo cittadino -
Vogliamo che questa importante sinergia tra il
Comune e la scuola continui nel tempo con
altrettante iniziative volte a sensibilizzare l’am-
biente".

Dopo la missione umanitaria per l'Africa,
è stata la volta dei confini Ucraini. Ad
organizzare la Missione la volontaria del
Servizio Civile Universale di
Civitavecchia Giulia Arillo. Grazie alla
conoscenza delle procedure e alla rete di
contatti acquisite nell'affiancare il papà
Valentino, coordinatore del Nucleo di
Protezione Civile di Civitavecchia, è riu-
scita in breve tempo ad organizzare l'ope-
razione. Nel dettaglio la “Mission” preve-
deva la ricerca di pigiami invernali, in
considerazione della richiesta pervenuta
alla Protezione Civile di Civitavecchia, da
parte della Congregazione Salesiana delle
Figlie di Maria Ausiliatrice, attraverso
Suor Monika Skalovà (ispettrice per la
Slovacchia). La giovane volontaria ha
contattato il referente locale dell’Ordine
di Malta Italia e responsabile del Gruppo
ABC della Delegazione di Viterbo-Rieti,
per coinvolgerli nella missione per la
Slovacchia. Determinante l'impegno della
Delegazione viterbese che grazie alla fat-
tiva sensibilità del suo Delegato, l’Avv.

Roberto Saccarello, ha risposto immedia-
tamente alla richiesta di aiuto fornendo
sia gli indumenti che lo sforzo economico
per la spedizione. Attivate le procedure
logistiche tra la Protezione Civile e
l’Ordine di Malta - Italia, che ha reperito
gli indumenti in brevissimo tempo,
hanno pianificato insieme il trasporto e
consegna. Una bella attività solidale e
sinergica tra attori sociali, Istituzionali e
Religiosi che hanno saputo visto interpre-
tare la grande generosità italiana e civita-
vecchiese in particolare. La giornata si è
conclusa con tanta stanchezza ed altret-

tanta soddisfazione, dopo aver distribuito
nei vari centri che accolgono le mamme e
bambini ucraini gli indumenti necessari
per affrontare il persistente freddo conti-
nentale. Soddisfatto della riuscita del-
l'operazione il Sindaco Ernesto Tedesco,
che è stato informato delle varie tappe di
una spedizione "capace ancora una volta
di mettere in moto la macchina di solida-
rietà del territorio per arrivare laddove se
ne sente il bisogno". Un immenso grazie è
stato espresso da tutte le mamme e da
Suor Monika, la quale ha promesso di
venire a Civitavecchia per una visita.





Il progetto ideato dalla Fondazione Anna Maria Catalano con la Regione Lazio,
nato con lo scopo di valorizzare il territorio attraverso un turismo sostenibile
Cycling mirabilia Lazio: alla scoperta
del Litorale nord col turismo sostenibile
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Riceviamo e pubblichiamo - Nella
giornata di mercoledì 2 novembre ha
avuto inizio Cycling mirabilia Lazio,
un progetto ideato dalla Fondazione
Anna Maria Catalano in collabora-
zione con la Regione Lazio, nato con
lo scopo di valorizzare il territorio
attraverso un turismo sostenibile.
Intuibile già dal nome, l’iniziativa
propone un itinerario nuovo per
potenziali ciclisti che vogliono cono-
scere i beni culturali, naturali ed eno-
gastronomici del Litorale nord roma-
no. Attraverso un percorso suddiviso
in diverse tappe i turisti potranno
non soltanto vedere le bellezze proli-
feranti in queste zone, ma anche sti-
molare il loro palato con la degusta-
zione di prodotti locali come vino,
birra, carne, formaggi e ortaggi, pro-
venienti dalle aziende locali. Inoltre,
per un’immersione più sapiente, i
ciclisti potranno ascoltare i tre pod-
cast realizzati da RadioSapienza, che
saranno una guida costante lungo
tutto il percorso. “Questo percorso
apre la via di una co-progettualità tra
istituzioni, stakeholder territoriali e
mondo della comunicazione, che per-
metta di illuminare bellezze naturali,
culture, tradizioni spesso sconosciute
ai molti e di favorire un rinvigori-
mento economico e lavorativo del
territorio. Le opportunità tecnologi-
che diventano alleati strategici e con-
sentono di mantenere vivo il ricordo
dei luoghi e rigenerare l’interesse per
il turismo locale, attraverso la condi-
visione delle “impronte” digitali e
spirituali lasciate dalle esperienze del
viaggio”, ha sottolineato Mihaela
Gavrila, Vicepresidente della
Fondazione Anna Maria Catalano e
docente dell’Università di Roma La
Sapienza. Il punto di partenza è
Fiumicino, un comune diventato
indipendente dopo il referendum del
1992. Per conoscere a fondo la storia e
l’evoluzione di questo territorio non
si può non partire dalle Idrovore di
Focene. Dopo una pedalata lungo la
pista ciclabile Noemi Magni, arrivati
all’impianto e accompagnati dagli
addetti ai lavori si può scoprire l’im-

portanza di queste pompe. La zona
che è individuata dall’antica area alla
foce del fiume Tevere è sempre stata
un terreno paludoso seppur fertile,
flagellato dalla malaria. I numerosi
lavori di bonifica iniziata a fine 900
con i Ravennati e proseguita nel ven-
tennio, grazie a un sistema di canali e
di pompaggio, aiuta fino ad oggi a
limitare il rischio di esondazioni sia
da parte del fiume Tevere che del
mare e irriga I campi ancora molto
fertili . Passando per Focene e attra-
versando Fregene durante il tragitto
si è immersi da lunghe pianure ocra.
Respirando l’aria marina, provenien-
te dalla vicina costa, il terreno appare
a tratti sabbioso per poi colorarsi con
vaste distese di verde. Arrivati al
Castello di San Giorgio di Maccarese
il turista può conoscere la storia e la
ricchezza di questo bene. Come si
può scoprire visitando l’EcoMuseo
del Litorale Romano, a pochi passi
dal Castello, l’Azienda Maccarese
Spa è rinomata storicamente per aver
dato lavoro a numerose famiglie.
Infatti, la zona del Maccarese intona-
va il suono dei cori delle donne nelle
risaie e degli uomini che lavoravano i
campi. Da tutte le parti d’Italia intere
famiglie e giovani in cerca di lavoro
arrivavano sperando di poter solle-
varsi da un devastante grado di
povertà dopo la guerra. Alla ricerca
dei prodotti tipici locali, ancora oggi,
realizzati da aziende familiari che
tramandano il loro patrimonio alle
nuove generazioni, non si può non
rifocillarsi alla Cantina di Torre in
Pietra. Ricavata scavando il tufo dalla
collina del Castello dall’omonimo
nome, dal 1500 questa cantina viene
utilizzata per produrre e conservare
il vino. Come racconta Filippo
Antonelli, produttore appartenente a
una delle famiglie proprietarie della
Cantina, dal 2000 la coltivazione e la
produzione diventa biologica ed
entra a far parte del Biodistretto
Etrusco Romano. Dunque, è possibile
assaporare vini rosé, rossi e bianchi
senza l’utilizzo di organismi modifi-
cati o di additivi chimici e con un

limitato utilizzo di solfiti. Testimoni
della cura e dell’attenzione da parte
dell’azienda sono la qualità e l’unici-
tà dei prodotti. Proseguendo verso
Nord il viaggio alla scoperta del
Lazio attraversa campi arati e coltiva-
ti da vigne e uliveti. Dopo una dolce
notte nel borgo dagli scorci romantici
e intimi come quello di Tragliata, la
prossima tappa consigliata è Ceri. Un
piccolo borgo che sorge su un altipia-
no tufaceo che si affaccia in un bosco
verde e rigoglioso. Dopo aver fatto
un salto nella Necropoli della
Banditaccia tra i tumuli e le tombe
etrusche, patrimonio dell’Unesco dal
2004, il turista attraversa distese cam-
pagne del litorale per dirigersi sui
Monti della Tolfa. Arrivati a La
Bianca, in prossimità di Allumiere,
dopo aver assaporato il gusto del
ragù di cinghiale e di prodotti ortico-
li e spontanei locali, non si può non
visitare il Museo Civico Archeologico
e naturalistico Adolfo Klitsche de La
Gange di Allumiere. Tra i reperti in
mostra, oltre ad alcuni preistorici
come i numerosi utensili testimoni
dell’Etruria Meridionale, è presente
anche l’allume, grazie al quale il ter-
ritorio è rinomato. Infatti, questa
zona caratterizzata da terreni vulcani
è ricca di cave a cielo aperto in cui si
estraeva l’allume, storicamente uti-
lizzato per lavare le ferite o per la sua
funzione emostatica e cicatrizzante.
Quest’ultime sono visibili anche tra i

vetusti faggeti nel Faggeto di
Allumiere, in cui chi vuole può respi-
rare a pieni polmoni l’aria pulita e
immergersi totalmente tra i sentieri
del bosco e del sottobosco pieno di
colori e profumi. A breve distanza
dai Monti di Tolfa il turista può sce-
gliere di dirigersi verso il comune di
Civitavecchia per gustare e cenare
con il pesce fresco della costa tirreni-
ca. L’arte della pesca è visibile su
tutto il lungomare. Infatti, al porto i
pescatori tessono le reti e si prepara-
no a partire alla ricerca del buon
pescato. Trovandosi in queste zone,
strade meno trafficate permettono la
percorrenza anche ai ciclisti fino alla
Riserva naturale delle Saline di
Tarquinia, un sito naturalistico di
estrema importanza poiché è anche
l’unica salina nel Lazio. Lungo la
laguna costiera si possono ammirare
numerose specie di fauna e flora.
Tuttavia, gli animali che vanitosa-
mente attirano più lo sguardo su di
loro sono gli esemplari di fenicotteri
rosa. Proseguendo per Tarquinia è
quasi obbligatoria la tappa
all’Agriturismo Casale Poggio
Nebbia, circondato da lunghe distese
di vigne e campi coltivati.
Appartenente sempre alle aziende
del Biodistretto etrusco romano, in
questo luogo i sensi possono abban-
donarsi gustando la genuinità dei
prodotti realizzati dallo stesso
Agriturismo. Degustando uno dei

prodotti di punta come il Kaliscele,
un Sangiovese laziale, la proprietaria
Anna Cedrini ci racconta la storia
dell’Agriturismo e ci indica la prove-
nienza di tutti i prodotti con cui ha
imbandito la tavola. Estasiati dalle
delizie, dopo un buon dolce continua
il viaggio. Lungo il litorale etrusco-
romano, tra riserve e scorci urbani
non si può non visitare il famoso
Castello di Santa Severa. Accolti dai
gatti, ormai unici veri padroni del
Castello, dalle finestre il mare si sca-
raventa sugli scogli come in un qua-
dro. Dato che il Castello fu costruito
nei pressi dell’antico porto etrusco di
Pyrgi, dove ancora oggi nelle vici-
nanze sono aperti gli scavi in collabo-
razione con l’Università di Roma La
Sapienza, al suo interno si possono
trovare alcuni reperti archeologici,
oltre a numerose ricostruzioni stori-
che. In combinazione con quello sto-
rico e culturale, anche il tour gastro-
nomico non smette di sorprendere.
Dirigendosi verso il nostro punto di
partenza una tappa imprescindibile
per un ristoro piacevole è il Birrificio
Podere 676. Un’azienda anch’essa a
gestione familiare e appartenente al
Biodistretto che vanta birre artigiana-
li di grande qualità, prodotte da 700
piante di luppolo e 4 ettari di orzo.
Come racconta Marco, uno dei giova-
ni che hanno voluto investire in que-
sto progetto insieme ai suoi cugini e
fratelli, “dopo la pandemia speri-
mentando a casa la birra abbiamo
deciso di coltivare il luppolo in que-
sto podere appartenente al nonno, da
lì poi è nato il birrificio“. Avendo una
produzione contenuta, anche loro
hanno scelto di rispettare le norme
della coltivazione e produzione bio-
logica, garantendo una qualità e una
genuinità del prodotto unica. “La
diversità delle aziende all’interno del
Biodistretto fa comprendere anche la
varietà di prodotti biologici e di alta
qualità presenti sul nostro territorio”,
sottolinea Sergio Estivi del comitato
scientifico della Fondazione Anna
Maria Catalano e ideatore del proget-
to.

La denuncia è social, decine le vittime negli ultimi mesi
Furti negli appartamenti
Allarme a Santa Marinella
Iniziano a essere preoccupati i cittadini della
Perla del Tirreno per l’intensificarsi dei furti
all’interno delle abitazioni.  A dirlo, sui
social, raccontando alcune delle loro espe-
rienze, sono proprio i cittadini.  “Cerchiamo
di essere più attenti e vigili”, scrivono. “A
quanto pare agiscono appena scende il sole
(dal tardo pomeriggio in poi) indossando
vestiti scuri colpendo soprattutto abitazioni
su piano strada o case isolate (villette)”.
“Chiamate i carabinieri se notate qualcosa e
chi può butti un occhio anche alle abitazioni

dei vicini e degli amici che vengono solo il
fine settimana o in estate”.  Da qui anche i
racconti di alcune vittime di furti, come ad
esempio, Gino: “Io ho già dato giovedì sino
entrati alle 18:20 rubando scarpe di marca
borse di marca profumi usati aspirapolvere
macchina da caffè e una catenina d’oro e 2
paia di orecchini 2 paglia di occhiali Ray-Ban,
scarpe di marca….se tornate ricordatevi le
capsule del caffè e il carica batterie dell’aspi-
rapolvere perché non abbiamo più nulla...
rubando galline.. ringraziate sempre che nes-

suno vi prenda altrimenti sarò il primo ad
accedere la brace...”. E c’è chi sospetta, come
Rosina, di aver visto un ragazzo rubare un
monopattino: “Non so se può essere utile ma
un paio di settimane fa ho visto questa auto
sotto alla nostra abitazione…mi ha insospet-
tito il ragazzo che ha scippato con forza un
monopattino che era legato al palo della fer-
mata... purtroppo l’unica cosa che sono riu-
scita a fare e’ questa foto sfocata... però si può
vigilare se la si vede in giro... all’interno c’era-
no due persone e un cane bianco”.



Scuola, l’Assessore Picca: “A breve 
un avviso per contributi alle famiglie
con minori in asili nido privati”
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Ancora una volta la progettua-
lità della Giunta Tedesco viene
premiata. Come spiega
l’Assessore all’Istruzione
Monica Picca, infatti “nei mesi
scorsi era stato approvato,
sulla base di un decreto inter-
ministeriale, il riparto del con-
tributo di 120 milioni di euro
per l’anno 2022 finalizzato a

incrementare il numero dei
posti nei servizi educativi per
l’infanzia. Tale decreto ha
assegnato al Comune di
Civitavecchia risorse aggiunti-
ve, per il 2022, pari a 61.385,00,
da destinare al potenziamento
dell’offerta pubblica degli asili
nido di 8 utenti, nella fascia di
età compresa tra 3 e i 36 mesi.

Grazie al lavoro degli uffici, la
Giunta ha approvato una deli-
bera secondo la quale si proce-
derà con l’erogazione, alle
famiglie che nel corso del 2022
hanno fruito del servizio di
asilo nido privato, di contribu-
ti a titolo di rimborso del 70%
delle spese totali sostenute”.
Nei prossimi giorni, quindi,

l'ufficio Pubblica Istruzione
pubblicherà un Avviso
Pubblico finalizzato alla indi-
viduazione dei beneficiari del
contributo, tenendo conto dei
seguenti criteri: a) iscrizione,
nell’anno 2022, ad un asilo
nido privato presente sul terri-
torio comunale; b) residenza
nel Comune di Civitavecchia

del minore; c) regolarità della
posizione tributaria del richie-
dente. Sarà data la priorità
assoluta ai minori con certifi-
cazione di disabilità ai sensi
dell’art. 3 c. 3 della L. 104/92 e,
comunque, si terrà conto del-
l’ordine cronologico di presen-
tazione delle istanze da parte
dell’utente. Considerato che il

decreto già citato offre al
Comune di Civitavecchia la
possibilità di potenziare il ser-
vizio di asilo nido di sole 8
unità, l’Ufficio Pubblica
Istruzione procederà all’esame
delle prime 50 istanze perve-
nute successivamente alla
apertura dei termini di parte-
cipazione.

Boschini: “Via Spinelli,
riqualificazione compiuta:
avanti con la buona politica”

Tidei: “Ora pensiamo
alla salvaguardia
dei pini di Piazza Trieste”

“La buona politica si tramuta in opere concrete. È
stato perciò un piacere per il gruppo di Forza Italia
a Civitavecchia ricevere il ringraziamento dei resi-
denti di Via Spinelli, di via La Malfa e dell'area
“Quattro Mura”, che condividiamo con il Sindaco
Tedesco, l’ Assessore D’Ottavio e tutta
l’Amministrazione Comunale, CSP compresa. Mi
ero personalmente impegnato a portare le istanze
dei cittadini che chiedevano da tempo la
Riqualificazione, dopo decenni, della zona. Oggi
possiamo dire: missione compiuta. Ciò avviene
peraltro in un quadro di grande dinamismo nel set-
tore dei lavori pubblici, così come dimostra anche
l’avvio delle opere sulla pavimentazione stradale in
via del Bricchetto: dopo gli interventi al verde pub-

blico dei mesi scorsi e il ripristino della illuminazio-
ne pubblica, un’altra iniziativa del Gruppo di Forza
Italia e dell’Assessorato Lavori Pubblici Roberto
D’Ottavio. Ascolto dei cittadini e buona ammini-
strazione si traducono in politica del fare”. Così il
capogruppo di Forza Italia Massimo Boschini.

“Continua l’opera di messa in
sicurezza e valorizzazione del
decoro urbano - annuncia il
sindaco di Santa Marinella
Pietro Tidei - Dopo oltre dieci
anni di non curanza ed indif-
ferenza questa amministrazio-
ne sta provvedendo anche alla
salvaguardia dei pini di
Piazza Trieste. Grazie all’in-
tervento dell’Ufficio tecnico,
del responsabile Arch. Dott.
Ermanno Mencarelli, degli
agronomi Rocco Sgherzi e
Danilo Bitetti è possibile veri-

ficare la stabilità degli alberi
eseguendo un sondaggio sulle
radici. In tempi brevi il cuore

di Santa Marinella tornerà ad
essere percorribile in totale
sicurezza” ha concluso il sin-
daco Pietro Tidei. Soddisfatti
anche l’assessore alle Attività
Produttive Emanuele
Minghella e la consigliera
comunale delegata al centro
storico Maura Chegia: “La
Piazza oltre alla sua rilevanza
storica rappresenta il fulcro
del turismo e delle attività
ricettive della città e per tale
motivo vorremmo farla diven-
tare salotto culturale”.

Misericordia S. Marinella, nuovo corso formativo per diventare soccorritore
Diventare un volontario, un soccorritore ed
entrare a far parte della grande famiglia della
Confraternita di Misericordia. Il tutto attraver-
so un percorso di formazione che rappresente-
rà anche un’occasione per mettersi al servizio
della collettività e rendere migliore anche la
propria esistenza. Per chi fosse interessato e per
quanti hanno già manifestato l’intenzione di
partecipare, il responsabile delle Misericordia
di Santa Marinella, Stefano di Stefano, informa
che avrà inizio lunedì prossimo 7 novembre il
nuovo corso di primo soccorso per divenire
soccorritore di livello base, che sarà sviluppato
in 22 ore complessive. Le 12 ore di teoria si ter-

ranno via call, ovvero da remoto, nei giorni di
lunedì e giovedì dalle 19.00 alle 21.00. Un medi-
co Rianimatore sarà il docente di queste ore teo-
riche che si possono seguire tranquillamente da
casa o dove si vuole, semplicemente collegan-
dosi ad una piattaforma on line con il proprio
dispositivo, un telefono cellulare, tablet o Pc.
Ovviamente saranno prese le presenze poiché
le assenze non devono superare le 4 ore totali.
Subito dopo la parte teorica si procederà con 5
ore di pratica che si effettuerà in presenza pres-
so la sede di Santa Marinella. Per concludere si
seguiranno ulteriori 5 ore di formazione BLSD
è PBLSD con rilascio di certificazione Ares 118.

(Questa sigla, che sta per basic life support sta
ad indicare un corso che insegna a soccorrere i
soggetti colpiti da arresto cardiaco mediante la
rianimazione cardiopolmonare). Per il corso di
soccorritore, non ci saranno spese poiché è gra-
tis. Terminato questo livello, chi vuole, può
continuare con il corso di soccorritore livello
avanzato, quello che è indispensabile per il ser-
vizio di emergenza in ambulanza 118. Per il
corso avanzato saranno date ulteriori informa-
zioni durante il corso base. Per chi volesse
inviare una mail l’indirizzo è il seguente santa-
marinella@misericordie.org, saremo felici di
rispondere ad ogni richiesta di informazione

Oggi a Santa Marinella
un’esercitazione interforze
Si rende noto che oggi, 8
novembre, nello specchio
d’acqua antistante la Perla
del Tirreno, si svolgerà
un’esercitazione in mare
da parte della Guardia
Costiera. A partire dalle
ore 9.00 fino alle ore 12:30
si svolgerà una dimostra-
zione relativa all’interven-
to di personale e mezzi
militari e di soccorso e
diverse componenti di
Protezione e Difesa Civile. Pertanto al fine di
preservare la sicurezza della circolazione stra-
dale e pedonale durante lo svolgimento del-

l’esercitazione è interdet-
to il divieto di sosta e di
fermata per tutte le cate-
gorie di veicoli, con rimo-
zione forzata a mezzo
servizio carro attrezzi su
via Aurelia nel tratto
compreso tra il civico 363
fino a via della Libertà,
altezza del civico n 101
(stalli di sosta adiacenti la
Passeggiata sul mare)
nonché di parte del par-

cheggio su via Bassani, lato ferrovia al fine di
riservare tali aree per il posizionamento dei
mezzi presenti all’esercitazione.



La Cina “sta sviluppando il
suo programma nucleare
molto più rapidamente degli
Stati Uniti”. E questo produce
incertezza sugli effetti di
medio e lungo periodo rispet-
to agli equilibri geopolitici
mondiali. L’allarme è arrivato
direttamente dal capo del
Comando strategico militare
Usa, Charles Richard che,
secondo quanto ha riportato
l’emittente televisiva america-
na Cnn, ha messo in guardia la
Casa Bianca e le autorità mili-
tari dai progressi di Pechino

sul campo. Secondo quanto si
è appreso, Richard ha definito
la questione un “problema a
breve termine”. “Mentre valu-
to il nostro livello di deterren-
za contro la Cina, la nave sta
lentamente affondando”, ha
detto l’ammiraglio. “Sta affon-
dando lentamente, ma sta
affondando, poiché fonda-
mentalmente i cinesi stanno
mettendo in campo le proprie
capacità più velocemente di
quanto riusciamo a fare noi.
Non importa quanto sia
buono il nostro piano operati-

vo o quanto siano bravi i
nostri comandanti, o quanto
siano buone le nostre forze -
ha aggiunto -. Comunque non
ne avremo abbastanza. E que-
sto è un problema a breve ter-
mine”. Richard ha parlato
durante un discorso al
Simposio annuale della Naval
Submarine League. L’evento è
stato chiuso al pubblico, ma i
commenti dell’ammiraglio
sono stati pubblicati in un arti-
colo del Dipartimento della
Difesa e ripresi, appunto,
dalla Cnn. La Cina, ha detto il

comandante, è ”l’unico con-
corrente con l’intento e sem-
pre più la capacità di sfidare
sistematicamente gli Stati
Uniti su tutta la linea, militar-
mente, economicamente, tec-
nologicamente, diplomatica-
mente”. Mentre, secondo il
Nuclear Posture Review,
Pechino “probabilmente
intende possedere almeno
1.000 testate consegnabili
entro la fine del decennio”.
Questa produzione porrà “un
problema a breve termine”, ha
avvertito ancora l’alto ufficiale
statunitense, prima di aggiun-
gere: “Mentre queste curve
continuano (lo sviluppo del-
l’armamento nucleare cinese,
ndr), le capacità dei nostri sot-
tomarini sono ancora quelle...
Forse l’unico vero vantaggio
asimmetrico che abbiamo tut-
tora nei confronti dei nostri
avversari”, ha continuato
“riguarda la postura interna-
zionale del nostro Paese”. Un
dato che, tuttavia, non basta a
rasserenare il clima.

L’ammiraglio Richard ha
avvertito infatti che “questa
crisi ucraina [...] è solo il riscal-
damento” rispetto a qualco-
s’altro. 
“Il grande momento sta arri-
vando. E non passerà molto
tempo prima che verremo sfi-
dati in un modo che non vede-
vamo da molti anni”, ha
aggiunto, insistendo anche sul
fatto che gli Stati Uniti devono
aumentare la loro capacità di
produrre rapidamente l’equi-
paggiamento militare, anche
se ciò significa trarre ispirazio-
ne dal passato. “Prima sape-
vamo come andare veloci e
abbiamo perso l’arte di farlo”,
ha insistito l’ammiraglio che,
elencando diversi successi
militari americani, ha chiesto
che gli Stati Uniti tornino a
uno stato mentale conquista-
tore e produttivo. “Altrimenti,
la Cina semplicemente ci sor-
passerà” e anche “la Russia
presto non andrà da nessuna
parte di fronte a un gigante
come Pechino”.

Allarmanti i dati emersi con l’avvio dei lavori della Cop27 in Egitto 
Dalle temperature agli oceani
il clima pazzo cambia il mondo

Temperatura media mondia-
le, concentrazione di anidride
carbonica nell’atmosfera,
livello degli oceani in costante
crescita a causa dello sciogli-
mento dei ghiacci, contenuto
energetico delle grandi masse
d’acqua, estensione delle
superficie e perdita di massa
dei ghiacciai. All’apertura
della Conferenza Onu sui
Cambiamenti climatici, la
Cop27, iniziata domenica a
Sharm El-Sheikh in Egitto, gli
esperti di riscaldamento glo-
bale sono apparsi subito con-
cordi: sono questi i sei indica-
tori-chiave per misurare la
reale portata dei cambiamenti
in atto, per certi versi epocali,
anche rispetto a quando, nel
1995, si tenne la prima
Conferenza sul tema e si
tentò, allora, di delineare gli
scenari futuri. Il quotidiano
francese “Le Monde” ha ten-
tato di descrivere lo stato
delle cose realizzando una
serie di grafici sugli andamen-
ti delle sei vocie incrociando i
dati rilevati dalla National
Oceanic and Atmospheric
Administration (Nooa), dalla
National Aeronautics and
Space Administration, dalla
Berkeley Earth e University of
Colorado (Usa), dal Met
Office (Gb), dal Centre natio-
nal d’études spatiales
(Francia), dall’European
Organisation for the
Exploitation of
Meteorological Satellites e dal
World glacier monitoring ser-
vice (Onu).

Temperature
Nel settembre 2022 le tempe-
rature rilevate su scala globa-
le sono state in media supe-
riori di 1,11 grado rispetto
all’era pre-industriale mentre
la variazione degli ultimi
dieci anni è stata di 1,13 gradi.
Gli ultimi otto anni sono stati
i più caldi mai osservati.
Secondo l’Ipcc, la differenza
di temperatura tra il 1850-
1900 e il periodo 1981-2010
ammonta a +0,69 gradi. Il
riscaldamento rilevato è senza
precedenti sia in termini di
magnitudo che di velocità. I
valori corrispondono a una
media globale della tempera-
tura superficiale degli oceani
e delle masse terrestri.

Concentrazione di CO2
Il livello di concentrazione del
diossido di carbonio (CO2) –
gas serra che contribuisce
notevolmente al riscaldamen-
to del pianeta – attualmente
osservato è il più alto da due
milioni di anni. Nel settembre
2022 all’Osservatorio di
Mauna Loa, a 3.400 metri, è
stato rilevato un valore di
415,95 ppm (parti per milio-
ni). Un livello di 400 ppm
significa che una quantità
d’aria contiene in media lo
0,04 per cento di CO2. Lo scor-
so luglio, il valore a Mauna
Loa era di 418,9 ppm e in
superficie degli oceani (dato
Nooa) di 415,58. Nel marzo
1958, periodo del primo rilie-
vo e punto di partenza del
monitoraggio, il valore inizia-
le era di 315,7 ppm.

Livello degli oceani
In media, dai primi rileva-
menti, nel 1993, il livello degli
oceani è aumentato di 3 milli-
metri l’anno. Secondo il dato
Nasa, l’aumento ha raggiunto
quota 64,11 mm nel settembre

2022. Lo scorso aprile per il
Centro francese di studi spa-
ziali (Cnes- Aviso), il livello
era di + 75,97 mm. Ad agosto
2021, data dell’ultimo rileva-
mento da parte
dell’Università del Colorado,
era di 69,32 mm, mentre per la
Nasa il valore era di 58,14 e
per il Cnes 75,83 mm.
All’inizio del periodo, nel
gennaio 1993, la Nasa indica-

va -40,86 mm, il Colorado –
33,23 mm e il centro francese -
30,4. L’innalzamento del livel-
lo del mare potrebbe in defini-
tiva minacciare l’esistenza di
molte città costiere in tutto il
mondo, e quindi sfollare cen-
tinaia di milioni di persone.

Contenuto energetico
Gli oceani assorbono il 90 per
cento del calore in eccesso

accumulato nel sistema clima-
tico. L’oceano accumula ener-
gia a una velocità di 4 zetta-
joule all’anno. Ciò equivale a
127 mila centrali nucleari (1
gigawatt di produzione in
media) che scaricherebbero la
loro energia direttamente
negli oceani del mondo. Il
calore accumulato modifica la
dinamica degli oceani così
come il suo volume ei suoi
scambi con l’atmosfera, in
particolare su precipitazioni
ed eventi estremi. Gli esperti
hanno calcolato tra il primo
trimestre 1955 e il terzo trime-
stre 2022 la differenza del-
l’energia assorbita nella parte
superiore degli oceani (tra 0 e
700 metri) rispetto alla media
sul periodo 1981-2010 in zetta-
joule. Il valore iniziale rilevato
era di – 69,13 mentre l’ultimo
è di + 167,14.

Estensione dei ghiacciai
La superficie del ghiaccio
marino artico si sta restrin-
gendo a lungo termine. In
Antartide, dal 2016 il ritiro del
ghiaccio si è leggermente
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accelerato. Le osservazioni
effettuate dal satellite misura-
no le superfici ghiacciate del-
l’acqua di mare che galleggia-
no sulla superficie degli ocea-
ni. Gli esperti hanno misurato
l’evoluzione della superficie
del ghiaccio nell’Artico e
nell’Antartico rispetto alla
media del periodo 1981-2010:
ad ottobre 2022 per l’Artico il
valore è stato di -1,54 milione
di chilometri quadrati mentre
nel gennaio 1979, epoca del
primo rilevamento, era di + 1
milione di chilometri quadra-
ti. La principale conseguenza
dello scioglimento dei ghiacci
è quella di mescolare l’acqua
dolce con quella salata ed
eventualmente modificare le
correnti marine.

Perdita di massa
Dal 1970, anno delle prime
misurazioni, i 40 ghiacciai di
riferimento nel mondo hanno
perso uno strato di ghiaccio
totale di 28 metri. Vent’anni fa
la perdita cumulata era di
10,25 metri, mentre nel 2012
era di 16,95 m. La perdita
annuale di ghiaccio viene
misurata tenendo conto della
differenza tra la neve accumu-
lata, lo scioglimento o l’eva-
porazione del ghiaccio. Oltre
a un impatto sull’innalzamen-
to delle acque, lo scioglimento
dei ghiacciai potrebbe even-
tualmente causare l’esauri-
mento delle risorse di acqua
potabile.

L’inquietante scenario delineato dal capo del Comando strategico militare, Richard

“Stati Uniti lenti, la Cina corre”
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“Molte famiglie ci hanno chie-
sto di raccontare la nostra sto-
ria e lo voglio fare nella spe-
ranza che sia utile a chi, in
futuro, sceglierà di praticare
quest’attività sportiva. Mia
figlia Giada ha smesso a 12
anni; lei era una bambina
talentuosa, fra le prime 20 gin-
naste d’Italia della sua catego-
ria, si allenava da quando
aveva 4 anni, ore di palestra
tutti i giorni”. Inizia con que-
ste parole la testimonianza -
raccolta da ChangeTheGame -
di Sergio, papà di Giada, una
giovane ginnasta del mondo
della ritmica anche lei costret-
ta a un ritiro “forzato” dopo
aver subito vessazioni simili a
quelle che stanno emergendo
in queste settimane a seguito
delle denunce di numerose
ragazze che hanno scelto di
rompere la cortina del silen-
zio. “Giada e altre sue compa-
gne - scrive Sergio - la notte
piangevano per la fame, lei era
addirittura ingrassata perché,
da genitori, scoprimmo poi
che, per supplire alle carenze
di cibo causate dall’intransi-
genza dell’allenatrice, mangia-
va cibo spazzatura alle mac-
chinette pubbliche nei palaz-
zetti sportivi. Oggi non mi stu-
pisco affatto dei racconti di
queste ore...” “L’insegnante di
Giada - dice Sergio - la faceva

saltare in continuazione sul
tibiale infiammato e la ripren-
deva col cellulare dicendole
che, se avesse detto la verità a
noi genitori, gliel’avrebbe fatta
pagare. Solo da pochi giorni
ho scoperto (perché Giada non
voleva raccontarmelo) che,
durante un allenamento, men-
tre faceva la sgambata con
l’elastico legato alle caviglie
che passava su una spalla per
creare più attrito, la sua alle-
natrice le fece lo sgambetto
sulla gamba d’appoggio. La
bimba cadde con violenza sul-
l’osso sacro e ancora oggi ha
problemi alla colonna verte-
brale; il rischio in questi casi è
anche di rimanere su una
sedia a rotelle per tutta la vita.
Mia figlia è stata umiliata con
parole come: i tuoi genitori

sono due st..., ti hanno mollata
qui, a loro non frega niente di
te, io non ti ho scelta, sono
stati i tuoi genitori a scaricarti
qui da me... Addirittura, la sua
amica Maela è stata picchiata
con le clavette su un brac-
cio...”. Sergio ha denunciato
l’accaduto alla Procura
Federale. L’istruttrice è stata
sanzionata con tre mesi di
squalifica mai scontata perché,
si è scoperto, ha continuato a
lavorare in modo continuati-
vo. “Ora - commenta - leggo e
rileggo il comunicato del 30
ottobre 2022 della Federazione
dove dice che di questi proble-
mi si interesserà la Procura
Federale. Ci sarebbe da ridere
se la cosa non fosse molto
seria. Perché noi ci siamo pas-
sati per quella Procura

Federale, ci rivolgemmo alla
Federazione pensando che, di
sicuro, le autorità competenti
avrebbero protetto delle
ragazzine di 12 anni appena
compiuti, salvo poi scoprire
che cercarono di tutto pur di
proteggere il loro sistema
malato. Una farsa”. “Tuttavia -
conclude Sergio - mi sento di
chiudere lasciando delle paro-
le di speranza. Ancora oggi
abbiamo degli amici conosciu-
ti nell’ambiente; grazie a que-
sta esperienza Giada oggi ha
tante amiche, una in particola-
re, Sofia, la sua amica del
cuore, loro si frequentano
spesso e anche noi genitori ci
frequentiamo, veramente.
Anche il papà e la mamma di
Sofia sono nostri amici del
cuore... Amiche come Maila
che sarà per sempre nel nostro
cuore, allenatrici bravissime
con le quali si lavora e si fa
agonismo in armonia...
Ragazze fantastiche come
Sofia Raffaeli, nostra campio-
nessa del mondo... Potrei con-
tinuare ore e ore... Perciò alle
ragazze dico: non mollate, la
ginnastica ritmica è uno sport
bellissimo, vi auguro di realiz-
zare i vostri sogni, ma sappia-
te che i vostri sogni si realizze-
ranno giù facendo semplice-
mente sport... E’ il viaggio che
ricorderete, più dei risultati”. 

Dopo le prime denunce di vessazioni, le testimonianze si moltiplicano e squarciano il velo d’omertà

Ginnastica, i drammi oltre il silenzio
Un papà: “Nostra figlia costretta al ritiro, troppe umiliazioni”. Federazione sotto accusa

La rabbia, la difesa delle atle-
te, i mea culpa, l’annuncio di
provvedimenti draconiani in
presenza di responsabilità,
l’orgoglio della difesa di una
famiglia sportiva. E’ un con-
densato di tutti questi ingre-
dienti l’intervento, pubblica-
to sui principali quotidiani
nazionali fra cui
“Repubblica” e “Corriere
della Sera”, del numero uno
di Federginnastica Gherardo
Tecchi, al timone dell’orga-
nizzazione dal 2017. Sul
banco degli imputati, le
denunce di pressioni psico-
logiche, di vessazioni, pre-
sentate da un numero di
Farfalle che cresce col passa-
re dei giorni. Sono allibito,
inca... issimo. Ho due figlie -
ha spiegato il presidente -
che hanno fatto ginnastica,
ho allenato squadre di palla-
volo in serie A. Ho pensato
cosa avrei provato se fossero
state le mie figlie a soffrire
così”. E ha continuato: “Non
abbiamo saputo interpretare
i sintomi dei problemi delle
atlete. Il movimento, in par-
ticolare la ritmica, vive gior-
ni difficilissimi dopo le
denunce di atlete su umilia-
zioni e violenze psicologiche
subite durante anni di alle-
namenti”. ”Concordo col
ministro Abodi: nessuna
medaglia vale il benessere di
una persona. Non sono
disposto ad accorgimenti o a
scorciatoie pur di arrivare a

certi traguardi. Per arrivare
dove, poi? A rovinare le per-
sone? O i traguardi - ha
rimarcato Tecchi - si rag-
giungono in un certo modo,

o non si raggiungono. Niente
di simile sarà più accettato,
l’obiettivo è arrivare a zero
casi”. La Federazione ha, nel
frattempo, disposto il com-
missariamento del centro
federale di Desio dove si
allenano le Farfalle. “Un atto
dovuto per togliere la gestio-
ne del centro allo staff tecni-
co e affidarla al vicepresi-
dente vicario Valter Peroni
che andrà lì costantemente a
controllare. Poi inseriremo
un’altra persona, con compe-
tenze di psicoterapia, che si
relazionerà con le ragazze”. 

Il presidente Tecchi
“Risposta sarà dura
Nessuna medaglia
vale una vita”

“Le torture psicologiche erano tante:
riguardavano il mio peso, ma non
solo. Anche la scuola per le mie allena-
trici doveva essere vietata. Pensavo
che sarei riuscita a superare tutto, ma
mi sbagliavo”. Il racconto-choc è di
Alice Aiello, ex ginnasta oggi 21enne,
originaria di Catania, che dal 2013 al
2016 ha gareggiato con l’Armonia
d’Abruzzo di Chieti. A riportare la
notizia è stato ieri il quotidiano regio-
nale “Il Centro”. Sull’onda delle accu-
se già mosse al sistema da altre atlete
di spicco, in primo luogo contro la
Nazionale italiana, Aiello - che ha
vinto il titolo italiano a squadre con
Fabriano nel 2017 - ha puntato il dito
contro la sua esperienza teatina, dopo
essere stata contattata da Nina
Corradini, una delle due ex ginnaste
della ritmica che hanno dato il via alle
denunce sugli abusi psicologici subiti.
“All’inizio quando Nina mi ha contat-
tata avevo deciso di non parlare per
paura di riaprire ferite troppo grandi -
ha spiegato Alice Aiello sui suoi profi-
li social - finalmente chiuse dopo tanti
anni. Poi ho pensato che quello che ho

passato io l’avrebbero potuto passare
altre bambine o in un futuro i miei figli
e ho trovato la forza per raccontare
anche la mia storia. Avevo 11 anni
quando decisi di trasferirmi a Chieti
all’inizio tutto rose e fiori, poi iniziaro-
no i problemi. Pesavo si e no 30 chili
quando mi trasferii lì, ma già dal
primo momento, come per prassi, mi
fecero salire sulla bilancia”. La risposta
dell’Armonia d’Abruzzo, alle accuse
lanciate sui social network dall’ex tes-
serata Alice Aiello non si è fatta atten-

dere. “La società è fortemente dispia-
ciuta e sorpresa dalle generiche affer-
mazioni riportate. Si riserva comun-
que di agire eventualmente nelle sedi
opportune per difendere la sua onora-
bilità e confutare eventuali afferma-
zioni diffamatorie”. L’Armonia
d’Abruzzo, guidata dalla presidente
Anna Mazziotti, ha fatto sapere di
confidare nelle strategie disposte dagli
organi federali e di essere eventual-
mente pronta a coinvolgere anche i
propri avvocati per difendersi dalle
accuse che gli sono state mosse.
L’Armonia ha specificato che le sue
atlete “sono tutelate e altamente segui-
te, come accade in tutte le squadre
sportive di alto livello, da mental
coach, nutrizionisti, psicologi e fisiote-
rapisti preparati. Per quanto riguarda
l’alimentazione - spiegano dalla socie-
tà, che è tra le eccellenze della ritmica
nazionale - le atlete sono libere di
recarsi dai nutrizionisti suggeriti dalla
squadra o da quelli che preferiscono.
Anche sul fronte scolastico è garantita
la massima libertà nella scelta dell’isti-
tuto”.

Abruzzo, la società Armonia nel mirino
Un’ex atleta: “La bilancia, il mio incubo”
La replica: “Falsità, le ragazze tutelate”



“La chirurgia ricostruttiva dopo il
trattamento del cancro al seno ha un
impatto dimostrabile sulla funzione
posturale del braccio e della spalla”.
La conclusione arriva da un recente
studio condotto dall’Università statu-
nitense di Saskatchewan, dai ricerca-
tori Angelica Lang (Ph.D.) e Soo Kim
(Ph.D.), co-autori dell’articolo, pubbli-
cato su Prs, la rivista ufficiale della
Società Americana di Chirurgia
Plastica, e mostra quanto sia determi-
nante l’associazione ricostruzione
mammaria e fisioterapia per evitare
danni e dolori. Il professor Benedetto
Longo, chirurgo plastico del
Policlinico Tor Vergata di Roma, spe-
cializzato nella ricostruzione mam-
maria e da sempre fautore delle teni-
che autologhe che riescono ad evitare
l’impianto di protesi, invita le donne a
ricostruire il seno e a non preferire
l’opzione ‘going flat’ (donne che dopo
la mastectomia scelgono di restare
piatte come gli uomini) che avanza
sempre di più negli Stati Uniti, anche

per questioni economiche. “Sconsiglio
alle donne di non ricostruire: tanti
studi- ha spiegato il chirurgo plastico
alla Dire- dimostrano che la ricostru-
zione dà un giusto assetto al corpo.
Ricostruire il seno evita infatti uno
squilibrio posturale conseguente
all’assenza di una o entrambe le mam-
melle e questo può dare problemi alla
schiena, al rachide e, come dimostra
questo studio, la fisioterapia dopo la
ricostruzione è protettiva per la cuffia
dei rotatori della spalla e per i movi-

menti dell’arto superiore” che può
avere problemi funzionali nel tempo.
E anche su questo aspetto legato alla
tipologia di ricostruzione il professor
Longo ha sottolineato, come emerso
da un suo studio appena accettato da
Prs, la rivista americana di chirurgia
plastica, come “una procedura di rico-
struzione totalmente autologa (con
gran dorsale e grasso) sia risolutiva
per la correzione delle problematiche
conseguenti alla radioterapia nelle
pazienti ricostruite con protesi.

“Purtroppo- ha spiegato il chirurgo
plastico- la radioterapia riduce la tol-
leranza alla protesi mammaria predi-
sponendo a problemi come la contrat-
tura capsulare, il dislocamento del-
l’impianto e dolore toracico. In caso di
radioterapia è meglio utilizzare i pro-
pri tessuti per ricostruire il seno”. Le
conoscenze acquisite da questo ulti-
mo studio su ricostruzione e movi-
menti potrebbero prevenire lesioni
future come la rottura della cuffia dei
rotatori, ma anche migliorare la quali-

tà della vita a lungo termine, soprat-
tutto per le donne il cui lavoro richie-
de l’esecuzione di movimenti del
braccio sopra la testa. “La fisioterapia
dopo la ricostruzione ha un impatto
positivo sulla funzionalità, la postura
e i movimenti delle articolazioni- ha
ribadito Longo- e chi non ricostruisce
e non effettua una riabilitazione fisio-
terapica è più esposto a problemati-
che e a rischio di riduzione della fun-
zione motoria”. Dunque è forte l’invi-
to alle donne con mastectomia e rico-
struzione a “fare una fisioterapia
dedicata, indipendentemente dal tipo
di ricostruzione per il mantenimento
e il recupero della motilità dell’arto
superiore. Serve un piano riabilitativo
e che sia fatto sotto controllo dei sani-
tari, tanto che nelle Breast Unit sono
oggi previste le figure professionali
del fisiatra e fisioterapista”, ha ribadi-
to ancora il chirurgo plastico che alla
donne raccomanda ancora una volta:
“Se indicato, ricostruite sempre il
vostro seno dopo un tumore”.

La storia di Flavia,
come un’adolescente
scopre l’endometriosi
Ha 15 anni e da due sa di essere affetta dalla malattia
cronica dopo ricoveri e diagnosi sbagliate
Flavia ha 15 anni e da quasi 2 anni
ha scoperto di essere affetta da
endometriosi e adenomiosi. Una
malattia cronica che l’ha portata
ad affrontare ricoveri, visite in
diversi centri medici, diagnosi
sbagliate e il dolore, oltre a quello
fisico, di non essere compresa. In
occasione del progetto “COM-
PREND-ENDO” dedicato alle
ragazze della terza, quarta e quin-
ta superiore delle scuole di tutta
Italia dalle volontarie dell’A.P.E.
Associazione Progetto
Endometriosi, associazione di
pazienti nazionale, che organizza-
no momenti formativi per far
conoscere la patologia e permette-
re alle giovani donne di aiutare le
amiche e fare prevenzione, ha
conosciuto l’associazione e ha
deciso di raccontare la sua storia,
per aiutare le ragazze che come lei
devono fare i conti con la malattia.
Quando hai avuto i primi sinto-
mi e cercavi la diagnosi, quali
emozioni hai provato?
«Quando ho avuto i primi sinto-
mi, mi ricordo che l’unica cosa
che riuscivo a pensare era “per-
ché?”. Non avevo idea da cosa
fossero dati, non sapevo se fosse
colpa mia, se magari ci fosse qual-
cosa di sbagliato nel mio stile di
vita… Cercare la diagnosi è stato
frustrante come nient’altro in vita
mia. Io e mia madre, che mi ha
sempre supportata e accompa-
gnata ad ogni visita, abbiamo pas-
sato in ospedale una quantità di
ore incredibile. Sono dovuta
andare incontro a due ricoveri,
parecchie diagnosi sbagliate, deci-
ne di medici e di visite in centri
diversi prima di riuscire a capire
quale fosse veramente il proble-

ma. Mi sentivo quasi inutile, non
ascoltata, come se tutto il mondo
non credesse a me e a ciò che dice-
vo di provare».
Quando il tuo dolore ha final-
mente avuto un nome, invece,
come ti sei sentita?
«Sicuramente mi sono sentita in
parte sollevata dal fatto di sapere,
finalmente, cos’era che mi provo-
cava tutto quel dolore e quel disa-
gio. Mi sono sentita anche solleva-
ta perché finalmente qualcuno mi
aveva dato la prova che non mi
stavo inventando o immaginando
niente, era tutto vero. Era lì. È
stata proprio questa una parte dif-
ficile da accettare: il fatto di avere
un problema. Spesso ero (e sono
ancora) invidiosa, invidiosa degli
altri, invidiosa di tutti coloro che
riescono a vivere una vita norma-
le. Ho avuto la diagnosi quando
avevo quattordici anni, e credo
che tutti possano immaginare
come può essere scoprire di avere
una malattia cronica a quest’età.
Ma, anche dopo la diagnosi, ho
continuato a sentirmi non capita.
Dai medici, si, ma anche dai miei
stessi amici e coetanei. Ho iniziato
a chiudermi in me stessa, a vergo-
gnarmi della mia malattia, a cer-
care di far finta che non avevo
nulla di diverso da loro. Questo,
ovviamente, non era vero. Ero, e
sono ancora, molto diversa da
loro. Sono diversa perché non rie-
sco a stare seduta più di un’ora su
una sedia senza avere un dolore
lancinante al retto. Sono diversa
perché se esco di casa anche solo
un giorno, poi non riesco ad alzar-
mi dal letto per i successivi tre
giorni. Sono diversa perché non
posso neanche pensare di andare

a mangiare fuori senza che il mio
utero decida di farmi tornare a
casa prima di aver finito la cena.
Credo che ciò che la maggior
parte delle persone (non affette da
endometriosi o da altre malattie
croniche) non capisce, è quanto
sia difficile accettare la malattia,
accettare di non poter essere in
grado di fare ciò che gli altri fanno
con facilità, accettare di doversi
portare un peso del genere per
tutta la vita».
Quando hai partecipato all’in-
contro dell’A.P.E. organizzato
dalla scuola, cosa hai pensato?
Cosa pensi che un’adolescente si
aspetti da un’associazione di
volontariato per endometriosi?
«Quando ho partecipato all’in-
contro dell’A.P.E., mi ricordo di
essere stata felice. Ero felice del
fatto che, grazie a quell’incontro,
tante altre ragazze avrebbero
avuto la possibilità di scoprire la
loro endometriosi senza dover
passare attraverso il lungo percor-
so di diagnosi al quale la maggior
parte delle donne affette da endo-
metriosi devono andare incontro.
Credo che ciò che un’adolescente
si aspetta da un’associazione di
volontariato per endometriosi sia
sostegno. Accettare di avere una
malattia cronica, specialmente a
quest’età, non è semplice. Non è
stato semplice per me, e io dopo-
tutto avevo comunque la mia
famiglia che mi ha sempre sup-
portata ed aiutata. Purtroppo,
non tutte hanno questa fortuna,
molte si ritrovano da sole (emoti-
vamente e non), con una diagnosi
tanto sudata in mano, senza avere
la minima idea di cosa fare o a chi
rivolgersi per aiuto. Certo, i gine-

cologi possono (e non sempre)
dare un aiuto a livello strettamen-
te medico, ma quando si parla di
aiuto psicologico, credo un’asso-
ciazione costituita da donne che
hanno passato esattamente la
stessa esperienza sia fondamenta-
le».
Cosa vorresti che ginecologi e
infermieri non dimenticassero?
Cosa ti aspetti da loro?
«Credo che tutte noi ragazze e
donne affette da endometriosi
possiamo concordare sul fatto che
il problema è principalmente uno:
non c’è l’ascolto. Vorrei che i
medici si ricordassero che l’endo-
metriosi è una malattia estrema-
mente soggettiva, e che se non si
ascoltano e non si dà credito alle
parole delle pazienti, la diagnosi
sarà difficilissima da trovare, così
come sarà difficile formulare qua-
lunque altra terapia in grado di
aiutare le pazienti ad affrontare
tutti i sintomi che l’endometriosi
comporta. Ogni donna è un esse-
re umano con le sue emozioni, la
sua storia e, ovviamente, la sua
endometriosi. Non tutte le donne
sono uguali, non tutti i corpi sono
uguali, non tutte le endometriosi
sono uguali. Anzi, sono tutte
diverse. Ciò che desidero vera-
mente, dal profondo del mio
cuore, è che i medici smettano di
trattarci come bambole che vanno
ricucite, senza ascoltare e senza

neanche cercare di capire come
una quattordicenne potrebbe sen-
tirsi appena essere uscita dalla
sala operatoria, con davanti per-
sone sconosciute, durante il perio-
do della pandemia, a 250km da
casa. Capisco che non tutti riesco-
no a capire cosa stanno passando
gli altri, anzi, per la maggioranza
può essere particolarmente diffi-
cile, ma ciò che chiedo è di alme-
no provare ad ascoltare. Un medi-
co, quando si ritrova davanti una
ragazza di quattordici anni che
non riesce a vivere la sua vita
come un’adolescente normale a
causa del dolore, invece di sbat-
terla fuori dalla porta allo scadere
dei quindici minuti concessi,
dovrebbe fermarsi un attimo e
ragionare sul fatto che in quei
quindici minuti sta decidendo il
futuro della sua vita. Non è poco.
Perciò per favore ascoltate sem-
pre, dedicate tempo alle persone,
perché un minuto di ascolto in
più può veramente fare la diffe-
renza. Vorrei ringraziare l’A.P.E.
per l’attività che svolge, perché
con il suo lavoro riesce ad aiutare
tantissimo le pazienti, spesso
anche di più rispetto ai medici.
Ciò che fa la differenza è proprio
il fatto che le donne dell’A.P.E.
hanno anni di esperienza riguar-
do l’endometriosi (e non parlo di
esperienza medica, ma di espe-
rienza vissuta sulla propria pelle)

e proprio per questo riescono a
dare consigli pratici e tanto tanto
tanto supporto psicologico che
aiuta le ragazze ad affrontare la
malattia. Grazie Apine!»
Cos’è l’endometriosi?
L’endometriosi è una malattia
infiammatoria cronica che colpi-
sce in Italia circa il 10% della
popolazione femminile in età fer-
tile, anche se i dati sono estrema-
mente parziali e probabilmente
sottostimati. I sintomi più diffusi
sono: forti dolori mestruali ed in
concomitanza dell’ovulazione,
cistiti ricorrenti, irregolarità inte-
stinale, pesantezza al basso ven-
tre, dolori ai rapporti sessuali,
infertilità nel 35% dei casi. Per una
malattia di cui non si conoscono
ancora le cause, per la quale non
esistono cure definitive né percor-
si medici di prevenzione, per limi-
tare i danni che l’endometriosi
provoca, è fondamentale fare
informazione per creare consape-
volezza! L’A.P.E. è una realtà
nazionale che da oltre 16 anni
informa sull’endometriosi, nella
consapevolezza che l’informazio-
ne sia l’unica prevenzione ad oggi
possibile. Sul sito dell’APE -
www.apendometriosi.it – ci sono
tutte le informazioni utili e i pro-
getti per aiutare concretamente le
donne affette da endometriosi e
per entrare a far parte della rete
nazionale.

Ricostruzione del seno,
importante dopo un tumore
per i movimenti braccio-spalla
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Longo (P. Torvergata Roma): “Avanza negli USA movimento ‘going flat’, anche per ragioni economiche”





tori in panchina, anche se la
sua presenza era esclusiva-
mente simbolica, Ciro non era
disponibile per poter giocare.
Il Monza rimane un obiettivo
difficile, per la Juventus invece
c'è qualche possibilità in più.

Urna di Conference
A febbraio (andata a Roma il
16 ritorno il 23 in Romania) i
biancocelesti troveranno nei
sedicesimi di Conference
League i romeni del Cluj. I
biancocelesti ritroveranno i

rumeni a distanza di tre anni
dall'ultima volta. Nella stagio-
ne 2019/2020, infatti, i capito-
lini affrontarono il Cluj nella
fase a gironi dell'Europa
League, perdendo  2-1 in tra-
sferta e vincendo 1-0
all'Olimpico. La formazione di
Dan Petruscu si è qualificata
come seconda nel Gruppo G
di Conference, chiudendo con
tre vittorie, un pareggio e due
sconfitte ad un solo punto dal
Sivasspor. I rumeni di certo
non sono più la squadra ostica

di qualche anno fa, che fece
anche una discreta figura in
Champions League, quindi gli
uomini di Sarri hanno tutte le
carte in tavola per qualificarsi
agli ottavi dopo la cocente eli-
minazione dall'Europa
League. 

Qui Roma
La Roma esce dal derby con le
ossa rotte non solo per la scon-
fitta ovviamente ma anche per
l'incapacità dimostrata a livel-
lo planetario di non saper

offrire un gioco decente e di
non saper arrivare a tirare in
porta con regolarità. Chiamata
a recuperare, di tempo ne
avrebbe avuto tra buona parte
della prima frazione un intero
secondo tempo allungato con
ben otto minuti di recupero. E
invece al di là della grande
volontà e della furia agonistica
messe in campo, e al netto
delle sostituzioni  operate da
Mourinho, non si è vista una
conclusione degna di nota,
eccezion fatta per la traversa
di Zaniolo nel primo tempo.
Tanto vorrei ma non posso e le
conseguenze sono sotto gli
occhi di tutti. La Roma chiude-
rà questa parte di stagione con
Sassuolo e Torino e dovrà gio-
care entrambe le partite senza
il suo capitano: Lorenzo
Pellegrini ha infatti riportato
una lesione muscolare al fles-
sore destro durante il derby
con la Lazio. Tornerà quindi in
campo alla ripresa, nel genna-
io 2023.

Urna di Europa League
Sarà la sfida col Salisburgo il

16 e il 23 febbraio a determina-
re se la Roma andrà avanti agli
ottavi di Europa League o
dovrà dire addio all'Europa.
Scampati i pericoli spagnoli
rappresentati da Barcellona e
Siviglia, la squadra di
Mourinho se la vedrà con gli
austriaci giunti terzi nel
Gruppo E di Champions
League (quello del Milan), con
una sola vittoria conquistata
in sei partite. Okafor e Adamu
saranno gli attaccanti da tene-
re sott'occhio, attenzione
anche al giovanissimo Sesko,
ma in generale i capitolini
dovranno fronteggiare una
squadra molto aggressiva e
grintosa.

Europa League: tifosi Roma 
temono la velocità

dei giocatori Salisburgo 
“Voi ridete e scherzate ma il
Salisburgo va a  3000 all'ora,
saranno due partite massa-
cranti". Su Twitter i commenti
a caldo dei tifosi della Roma
dopo i sorteggi dei play-off di
Europa  League sono pruden-
ti. All'ottimismo di chi dice
che "poteva andare molto
molto peggio" si aggiungono i
tanti che ricordano come gli
austriaci abbiano un gioco fre-
netico. E c’è chi indica il nemi-
co numero 1: "Non per smor-
zare l'entusiasmo ma il
Salisburgo è abbordabile solo
sulla carta. Corrono come dan-
nati e hanno Sesko che è un
animale

Euforia per i biancocelesti in un confortante terzo posto, insieme all’Atalanta
Derby: paradiso Lazio, Sarri stravince
Il non gioco di Mourinho sotto accusa

Cade lontano da casa il Borgo San
Martino, punito ingiustamente da
un Aranova che ha poco per vince-
re. Il verdetto finale, 2 a 0, non foto-
grafa realmente l'andamento della
gara, nella quale il San Martino ha
costruito  ma finalizzato poco.  Una
sconfitta che ci può stare, che evi-
denzia la prova di carattere degli
uomini di Superchi, capaci di inter-
pretare la gara con il solito ritmo e
la voglia di non mollare. “Peccato
per la sconfitta, non la meritavamo -
ha detto Superchi -. Ai ragazzi non
posso rimproverare nulla, abbiamo

perso una gara nei minuti finali,
quando nel piano del gioco stavamo
facendo molto bene. C'è rammarico,
anche se la prestazione mi lascia

sereno e disteso. Testa al prossimo
avversario, il Casal Barriera”. E
dunque un BSM chiamato ad
affrontare i prossimi avversari con

la concentrazione giusta, visto che
sono in calendario tutti avversario
di calibro, compresa la coppa Itala a
Tolfa. 

Euforia Lazio. Il calcio si
diverte a smentire in un batter
d'occhio pronostici e a creare
ribaltoni in pochi giorni se
non in poche ore. Il morale a
terra dopo la Salernitana e il
Feyenoord con annessa elimi-
nazione dall'Europa League
riceve ora un'impennata verso
il bello grazie alla stracittadina
vinta con lucidità e saggezza,
magari abiurando per un gior-
no alle idee offensive del suo
allenatore. 
Della cura Sarri comunque si
sono viste una difesa imper-
meabile (la Lazio vanta appe-
na otto gol incassati, seconda
retroguardia del campionato)
e la concentrazione ferrea di
tutto il gruppo che ha mostra-
to di essere squadra. Meno
bella e più pragmatica la Lazio
ha saputo soffrire e fare a
meno dei due pilastri
Milinkovic e Immobile. Non
che fosse visibile una crisi di
gioco negli ultimi tempi ma si
era assistito a sconfitte figlie
del nervosismo e di un vero e
proprio patatrac in Olanda. La
classifica segnala un confor-
tante terzo posto insieme
all'Atalanta prima dei match
di chiusura con Monza e
Juventus. Intanto si cerca di
capire quando tornerà
Immobile. Il capitano della
Lazio ieri si è presentato in
Paideia per i controlli già pro-
grammati dalla scorsa setti-
mana. Alla domanda sulla
possibilità di rientrare contro
il Monza ha risposto: "Non lo
so". Poi la gioia per la stracitta-
dina vinta: "Ieri quanto è stato
bello? Troppo poco..." e sorri-
so a dimostrazione della gran-
de gioia provata. "Se volevo
giocarla? È andata bene così".
A 22 giorni dalla lesione di
secondo grado rimediata con-
tro l’Udinese il bomber ce la
sta mettendo tutta per tornare
prima della sosta del campio-
nato. Al derby era tra i gioca-
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BSM, ad Aranova una sconfitta che brucia
I gialloneri di Superchi dominano, ma cedono nel finale. Vince la squadra più esperta



Dal 6 gennaio 1911, quando la
Nazionale italiana di calcio
indossò per la prima volta la
maglia Azzurra, in omaggio a
Casa Savoia, dopo due partite
giocate l’anno precedente in
maglia bianca, è iniziato un
legame fortissimo con tutto lo
sport italiano: l’Azzurro, sim-
bolo sportivo dell’Italia nel
mondo, infatti, sarebbe diventa-
to di lì a breve il colore di tutte
le rappresentative del nostro
Paese nelle competizioni inter-
nazionali, in ogni sport. Un
legame che nei prossimi giorni,
per la prima volta, sarà celebra-
to da una mostra dedicata alla
Nazionale nella casa dello Sport
italiano, la sede del CONI al
Foro Italico, nel Salone
d’Onore: “La storia siamo noi” -
il titolo dell’esposizione aperta
al pubblico il 9 e 10 novembre,
con ingresso libero - permetterà
di ammirare da vicino una
parte dell’immenso patrimonio
di cimeli, trofei, maglie, palloni,
scarpini, memorabilia e imma-
gini di ogni tipo legati ai 112
anni degli Azzurri disponibili
presso la sede storica del Museo
del Calcio, che sorge dal 1990
accanto al Centro Tecnico
Federale di Coverciano.  Ad
inaugurare la mostra, interver-
ranno il 9 novembre alle ore
9.30 il Presidente del CONI
Giovanni Malagò, il Presidente
della FIGC Gabriele Gravina e il

Presidente della Fondazione
Museo del Calcio Matteo
Marani. La Fondazione Museo
del Calcio, che promuove l’ini-
ziativa insieme a CONI e FIGC,
ha scelto questa occasione per
intraprendere un percorso che
ha, tra i suoi obiettivi, anche
quello di iniziare a portare il
proprio patrimonio di storia
sportiva nel Paese, fuori dai
confini fisici di Coverciano, e lo
fa presentandosi con un nuovo
logo, e lo fa presentandosi con
un nuovo logo, ideato da
Independent Ideas, l’agenzia
creativa di Publicis Groupe che
aveva già realizzato l’attuale
logo istituzionale della
Federazione, presentato nell’ot-
tobre 2021. Il nuovo logo Museo

del Calcio vuole essere una
modernizzazione stilistica del-
l’attuale logo FIGC, rivisitando
in chiave attuale il suo pitto-
gramma e mantenendone intat-
ta la riconoscibilità: il segno
grafico mostra infatti ancora il
pallone, simbolo universale del
gioco del calcio, e le stelle, chia-
ro riferimento alla storia glorio-
sa della Nazionale italiana di
calcio.  Alla mostra saranno
presenti alcune maglie storiche,
come quella dell’esordio di
Silvio Piola in Nazionale (1935),
o quella indossata da Paolo
Rossi al ‘Mundial’ del 1982, o
ancora quelle di Rivera, Scirea,
Zoff, Baggio e Mancini. Alcune
maglie sono legate ai trionfi
Azzurri: quella con cui Giacinto

Facchetti alzò la coppa
dell’Europeo nel 1968 proprio a
Roma, nello Stadio Olimpico
poco distante dalla sede del
CONI, la polo indossata da
Marcello Lippi in panchina nel
Mondiale 2006, il quarto titolo
per la Nazionale, fino alla
maglia di Gianluigi
Donnarumma a Euro2020,
quando fu eletto tra l’altro
miglior giocatore del torneo.
Ma non ci saranno solo le
maglie in mostra: le pipe che
Pertini e Bearzot si scambiarono
dopo la vittoria al Bernabeu, i
palloni utilizzati negli anni ’30,
gli scarpini calzati negli anni
’50, la valigia degli Azzurri
nella spedizione mondiale a
Cile ’62 e quella dell’allora

Presidente federale Artemio
Franchi. E poi alcuni cimeli
legati a Roma: oltre a Piola,
Amadei e Immobile, ecco un
focus proprio sui calciatori di
Roma e Lazio con le maglie di
De Sisti (1967), Re Cecconi
(1974), Giordano (1985),
Ancelotti (1986), Casiraghi
(1994), Totti (1998), De Rossi
(2011). La storia Azzurra si è
completata, negli ultimi decen-
ni, con la componente femmini-
le, che ovviamente non poteva
mancare: due maglie, quella di
Rita Guarino e quella di Sara
Gama, per celebrare le nostre
due partecipazioni al Mondiale,
nel 1991 e nel 2019, in attesa del

Mondiale 2023 in Australia e
Nuova Zelanda. E poi ancora le
divise di arbitri che hanno tra-
valicato i confini nazionali,
ergendosi a veri personaggi
simbolo della direzione di gara
a livello mondiale, come
Concetto Lo Bello e Pierluigi
Collina, in questo caso la
maglia della Coppa del Mondo
2002.  La storia siamo noi -
Mostra dei cimeli della
Nazionale italiana di calcio.
Salone d’onore del CONI,
Piazza Lauro de Bosis 15, a
Roma. Ingresso libero mercole-
dì 9 novembre, dalle ore 12 alle
ore 19, e giovedì 10 novembre
dalle ore 9 alle ore 19. 

A rendere pubblica la notizia l’assessore allo Sport di Roma, Alessandro Onorato 
La Capitale ci prova col grande calcio
Candidata a ospitare gli Europei 2032

Per due giorni i gioielli del Museo del Calcio per la prima volta nella Casa dello Sport
La Nazionale in mostra nel Salone d’Onore del CONI

Roma ci prova. Il sindaco
Roberto Gualtieri ha intrapre-
so l’iniziativa per la candida-
tura della Capitale per ospita-
re gli Europei di calcio del
2032. A rendere pubblico il
tutto ci ha pensato l’assessore
allo Sport di Roma,
Alessandro Onorato, attraver-
so un comunicato.
«Metteremo in campo la
nostra straordinaria expertise
nell’organizzazione dei gran-
di eventi, siamo pronti a svol-
gere un ruolo importante -
spiega Onorato -. Ospitare
questo prestigioso appunta-
mento sportivo internazionale
rappresenterebbe per la nostra
città un’occasione unica, sia
per rinnovare gli impianti sia
in termini di promozione turi-
stica. Ringraziamo il presiden-
te della Figc Gabriele Gravina
per l’attenzione e per l’ottimo
lavoro a sostegno del proget-
to. Sarebbe un ennesimo gran-
de appuntamento internazio-
nale in grado di generare
importanti ricadute economi-
che e sull’occupazione». Alla
documentazione preparata

dalla Figc e che verrà inviata
alla Uefa, sarà allegata anche
una lettera del ministro dello
Sport Andrea Abodi. 
Entro il mese di marzo dovrà
essere presentato il dossier
completo, mentre l’assegna-
zione (per il 2032 l’Italia con-
corre con la Turchia) è previ-
sta nella riunione del

Comitato esecutivo Uefa del
mese di settembre 2023. «Lo
sviluppo sostenibile e durevo-
le delle infrastrutture sportive
italiane - ha dichiarato Abodi
nei giorni scorsi - rappresenta
una delle priorità dell’agenda
di Governo in ambito sporti-
vo. La candidatura dell’Italia a
Euro 2032 rappresenta un fon-

damentale fattore di accelera-
zione di questo processo di
crescita, partendo proprio dal
segmento stadi, considerando
il ruolo sportivo, sociale ed
economico del calcio, ma
garantendo uguale attenzione
all’impiantistica di tutte le
discipline sportive. 
Forniremo i necessari supporti

alla Figc e alle amministrazio-
ni comunali delle città che
saranno inserite nel dossier di
candidatura, sul presupposto
di poter valutare preventiva-
mente le positive eredità che
Euro 2032 potrà lasciare nei
territori interessati, anche a
favore della competitività del
calcio italiano».

Calcio, Gabriele Gravina:
“Euro 2032? Appoggio
del Governo straordinario,
ma servono gli stadi”
“La lettera di Abodi per gli
Europei 2032? E' una notizia
straordinaria, stiamo rincor-
rendo questo evento da tanto
tempo, il Governo attraverso
il ministro Abodi è motivo di
grande soddisfazione, siamo
particolarmente contenti per
questo supporto, dobbiamo
trasformarlo in norme che ci
portano ad essere  valutabili''.
Sono le parole di Gabriele
Gravina, presidente della
Figc, allo Sport Industry Talk,
scenari internazionali e inno-
vazione nello sport, organiz-
zato da Rcs Academy e
Corriere della Sera.
“Serviranno provvedimenti di
legge per ideare e progettare
delle strutture che ci consenti-
ranno nel 2032 di essere al
passo coi tempi. Dobbiamo
avere strutture datate al 2032
per mettere in difficoltà chi
dovrà scegliere la nostra can-
didatura”, ha aggiunto
Gravina.
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Striscia la notizia, "il più longevo pro-
gramma televisivo satirico di infor-
mazione per numero di puntate" (cer-
tificato Guinness World Records nel
2011), spegne 34 candeline. Per l'occa-
sione, alcuni dei politici del momento
si sono riuniti - con lo zampino di
Highlander Dj - per cantare "Tanti
auguri a te" al Tg satirico di Antonio
Ricci. Chi alla fine si accaparrerà il
Tapiro d'oro? Intanto qualche nume-
ro: 216 il numero totale di Tapiri con-
segnati a esponenti della politica nella
storia di Striscia; 128 i politici che

hanno ricevuto almeno un Tapiro.
Tra questi anche Giulio Andreotti,
Luigi Berlinguer, Giorgio Napolitano,
Francesco Cossiga, Umberto Bossi,
Ignazio La Russa, Giuseppe Conte e
Mario Draghi: 7 i Tapiri ricevuti da
Vittorio Sgarbi, primatista assoluto
tra i politici, seguito da Antonio Di
Pietro e Matteo Renzi con 6 Tapiri. Il
podio è completato da Romano Prodi,
Pier Luigi Bersani, Oscar Luigi
Scalfaro, Silvio Berlusconi, Matteo
Salvini, Gabriele Albertini, Massimo
D'Alema, Gianni Alemanno e

Francesco Rutelli (4 Tapiri a testa).
Altre evidenze: il 5 dicembre 1996 la
prima consegna del Tapiro d'oro a un
politico: andò ad Antonio Di Pietro,
accusato di aver preteso per lo studio
della moglie un prestito di 100 milio-
ni, una Mercedes e un pacchetto assi-
curativo. Dopo quattro mesi, Di
Pietro venne assolto, ma la vicenda lo
spinse a dimettersi da ministro dei
Lavori Pubblici. 21 i tapirofori di
Striscia. Oltre a Valerio Staffelli, negli
anni hanno consegnato Tapiri, tra gli
altri, anche il Gabibbo (il primo tapi-

roforo della storia del Tg satirico),
Jimmy Ghione, Moreno Morello,
Stefania Petyx, Capitan Ventosa,
Alberto Tomba, Fiorello e persino
Valentino Rossi. Ci sono state anche
"limited edition": 21 gennaio 1997
Tapiro "ad honorem" tempestato di
gioielli a Giulio Andreotti, sotto pro-
cesso con l'accusa di concorso esterno
in associazione mafiosa. Lo consegna
il Gabibbo: il "Divo" prima lo ringra-
zia, dandogli amichevoli buffetti sul
muso, poi cerca di restituirgli il pre-
mio. 30 dicembre 1998 Tapiro regale,

con corona, a Romano Prodi. Un "pre-
mio alla carriera" per Prodi, all'epoca
leader dell'Ulivo, che aveva perso la
poltrona di Presidente del Consiglio
per lo strappo dell'ala sinistra della
coalizione. 9 novembre 2011 Tapiro
gigante "escortizzato" (con parrucca e
rossetto) a Silvio Berlusconi, dopo la
caduta del suo governo, travolto
dallo scandalo delle Olgettine. Ne
potremmo elencare ancora davvero
tanti, ma ci fermiamo qui per questio-
ni di spazio... Buon compleanno
“Striscia la Notizia”.
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Compleanno da record per Striscia la Notizia
Compie 34 anni e per l’occasione una “Tanti auguri” fatta da un coro di politici del momento



Vasco Rossi arriva nella capitale martedi 8
novembre al cinema Moderno per la premie-
re del docufilm che lo ha visto trionfare al
Circo Massimo nei giorni 11 e 12 giugno scor-
si. Oltre 140.000 spettatori presenti all’interno
della splendida e storica cornice romana
hanno confermato il record di presenze per
l’evento musicale dell’anno, ballando e can-
tando a squarciagola sulle note delle canzoni
del Blasco nazionale. Un atteso ritorno per un
prestigioso e meritato red carpet. Il giorno
dopo, mercoledi 9 novembre, Vasco è atteso
in Campidoglio dal Sindaco Gualtieri per
ricevere la “Lupa d’oro”, un illustre ricono-
scimento di merito per tutto l’affetto trasmes-

so alla città di Roma in questi anni di carrie-
ra. Di seguito le sue parole alla notizia del
premio: “Mi fa grandissimo piacere prendere
la Lupa d’oro che viene concessa a particola-
ri personalità tra queste, mi dicono, esserci
stati Alberto Sordi e Sean Connery. All’inizio
pensavo Roma irragiungibile, come una bel-
lissima donna l’ho corteggiata per tanti anni
prima di conquistarla. Venirci adesso è sem-
pre un’emozione incredibile. E che calore il
mio pubblico, sono davvero caldi e coinvol-
genti.” Terza e ultima tappa, venerdi 11
novembre ore 21 Radio Rai 2 in compagnia di
Gino Castaldo e Ema Stokholma a
Back2back. Tre giorni a Roma da gladiatore

del rock! Il docufilm sul concerto estivo al
Circo Massimo sarà nelle sale cinematografi-
che nei giorni 14 15 e 16 novembre, distribui-
to da Adler Entertainment. Dal 25 novembre
in uscita 2 CD live, 2 DVD blu-ray e il vinile.
Due ore e mezzo di proiezione per rivivere
una grande festa che ha dominato l’estate
romana appena trascorsa. Un’artista che non
ha eguali ma riferimento di molti. Con la
presenza grintosa e simpatica sul palco  e con
il sottofondo inconfondibile dei suoi intro
Vasco Rossi conquista tutti. In attesa di un
suo probabile ritorno negli stadi nel 2023 ci
godiamo  “Un gran bel film!”

Gabriele Lamonica

Junior Eurovision Song Contest
La Rai in gara con Chanel Dilecta
La finale in Armenia domenica 11 dicembre 2022. Diretta su Rai 1 e Raiplay
Dopo il grande show dell’Eurovision del
maggio scorso da Torino, arriva su Rai1
anche la versione giovanile della popola-
re competizione canora. Sarà la giovanis-
sima Chanel Dilecta a rappresentare que-
st’anno la Rai e l’Italia al “Junior
Eurovision Song Contest”, la più impor-
tante competizione europea dedicata ai
giovani artisti di tutta Europa. La manife-
stazione, giunta alla ventesima edizione,
si terrà domenica 11 dicembre all’Arena
Demircian di Erevan, in Armenia, paese
vincitore dell’edizione del 2021 con la
cantante Maléna. L’evento sarà seguito in
diretta, a partire dalle ore 15.50, su Rai 1
e RaiPlay. Chanel Dilecta interpreterà il
brano “BLA BLA BLA” (musica di Marco
Iardella e testo di Carmine Spera,
Fabrizio Palaferri, Angela Senatore, edito
da Rai Com Edizioni Musicali), che rap-
presenta pienamente uno dei temi più
sentiti dai ragazzi, ovvero rispondere
insieme e con i fatti alle sfide del presen-
te, dai cambiamenti climatici alla pace. Le
promesse che vanno mantenute sempre e
le parole che non vanno banalizzate mai,
altrimenti a restare sarà soltanto un
vuoto “bla bla bla”. 
Il videoclip della canzone, prodotto da
Rai Kids con il supporto del Centro di
Produzione Televisiva di Torino, sarà
pubblicato online dal 10 novembre. Con

“Spin The Magic”, lo slogan di questa
ventesima edizione, lo Junior Eurovision
Song Contest 2022 vedrà quest’anno la
partecipazione, oltre all’Italia, di Albania,
Armenia, Francia, Georgia, Irlanda,
Kazakistan, Malta, Macedonia del Nord,
Polonia, Portogallo, Serbia, Spagna, Paesi
Bassi, Regno Unito e Ucraina. Chanel
Dilecta Apolloni vive a Thiene (Vicenza)
e frequenta la  scuola secondaria di primo
grado. Adora la musica, il canto e il ballo,
passioni che ha ereditato dai suoi genito-
ri. Sua madre è una cantante lirica. Rai
Kids si è occupata della scelta della gio-
vane interprete e del brano, della regi-

strazione della canzone e realizzazione
del videoclip, dell’ideazione e supervi-
sione della stage performance, della sele-
zione dei giurati e delle votazioni, fino
alla messa in onda in diretta via satellite
con il commento dei conduttori italiani.
L’iniziativa è realizzata con la collabora-
zione e la supervisione della Direzione
Relazioni Internazionali e Affari Europei
della Rai, a cui è affidato il coordinamen-
to delle attività legate all’evento in loco,
con particolare riferimento ai rapporti
con la produzione dell’Host Broadcaster
ARMTV e l’European Broadcasting
Union (EBU).

In occasione dell’uscita ufficiale nelle sale italiane di ‘Bros’, pre-
vista per oggi giovedì 3 novembre, The Space Cinema propone
la proiezione in lingua originale della prima commedia roman-
tica di una major che racconta l’amore tra due uomini omoses-
suali. Il film, presentato nella sezione Grand Public della Festa
del Cinema di Roma 2022, rac-
conta la storia di Bobby Lieber
(Billy Eichner), single orgoglio-
so, curatore del primo museo
LGBTQ+ di New York e con-
duttore del podcast ‘The
Eleventh Brick at Stonewall’ e
di Aaron Shepard (Luke
Macfarlane), uomo apparente-
mente opposto a Bobby sia fisi-
camente sia nel modo in cui si
approccia alla vita. I due si
incontrano in discoteca e deci-
dono di frequentarsi ma nono-
stante i giorni passati insieme
sembra che non si sia creata
alcuna sintonia tra i due. In
realtà Bobby crede che Aaron sia troppo diretto, mentre Aaron è
intimorito dalla posizione di Bobby all’interno della comunità
gay. Tuttavia, i due protagonisti nonostante le diversità caratte-
riali riescono ad aprirsi l’un l’altro comprendendo di doversi
aiutare a vicenda per raggiungere tutti i loro obiettivi.
Riusciranno due uomini così diversi a restare insieme nonostan-
te le divergenze?  E’ possibile assistere alla proiezione in lingua
originale del film ‘Bros’ nei multisala: Firenze (Novoli), Bologna,
Vimercate, Roma (Parco de Medici), Roma (Moderno), Napoli e
per tutta la settimana al The Space Cinema Odeon di Milano. 
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‘Bros’ arriva nei The Space
Cinema in lingua originale
Ogni giovedì un nuovo titolo tra i più amati
del grande schermo in versione originale

Vasco a Roma per presentare il docufilm al Circo Massimo
Red carpet da star, onorificenza in Campidoglio e ospitata in radio




